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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, paragrafo 2,
	visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, paragrafo 2, e l'articolo 349,


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding, Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	vista la comunicazione della Commissione del 20 maggio 2020 su una strategia "Dal produttore al consumatore" per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente (COM(2020)0381),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding, Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), in particolare gli articoli 11, 13, l'articolo 168, paragrafo 1, l'articolo 169, paragrafo 1, l'articolo 191 e l'articolo 192, paragrafo 1,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding, Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Visto 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	vista la comunicazione della Commissione, del 30 giugno 2021, sull'iniziativa dei cittadini europei "End the Cage Age" (Basta animali in gabbia) (C(2021)4747),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding, Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Visto 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	visto il regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2024, sul ripristino della natura e che modifica il regolamento (UE) 2022/869,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding, Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Visto 7 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	vista la risoluzione del Parlamento europeo del 20 ottobre 2021 su una strategia "Dal produttore al consumatore" per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente (2020/2260(INI)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Konstantinos Arvanitis, Arash Saeidi</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.
	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC; l'articolo 39 TFUE prevede gli obiettivi della politica agricola comune (PAC), tra cui l'aumento della produttività agricola, un tenore di vita equo per la popolazione agricola, la stabilizzazione dei mercati e la garanzia della disponibilità di approvvigionamenti, e che tali approvvigionamenti raggiungano i consumatori a prezzi ragionevoli; l'articolo 39 TFUE sottolinea inoltre che nell'attuazione della politica agricola comune (PAC) si tiene conto della particolare natura dell'attività agricola e delle disparità naturali tra le varie regioni e i vari settori agricoli. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.

	_________________
	_________________

	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.
	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori, garantendo un settore agroalimentare adeguato alle esigenze future, che operi nel rispetto dei limiti del pianeta, attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi. Tali incentivi dovrebbero rendere i modelli di produzione comprovati come l'agricoltura biologica, le pratiche agroecologiche e le pratiche che migliorano lo stato di conservazione degli habitat e delle specie associate ai terreni agricoli i più ambiti e finanziariamente gratificanti per gli agricoltori.

	_________________
	_________________

	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.
	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare, garantendo nel contempo la resilienza a lungo termine del settore che prospera entro i limiti del pianeta attraverso la protezione delle risorse naturali per suoli sani, acqua e aria pulite e la riduzione delle emissioni. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.

	_________________
	_________________

	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding, Luke Ming Flanagan, Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.
	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare e l'approvvigionamento alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi. La semplificazione della PAC non dovrebbe compromettere gli obiettivi in materia di ambiente, clima e benessere degli animali, ma gli agricoltori dovrebbero essere sostenuti per raggiungere standard più elevati.

	_________________
	_________________

	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Asger Christensen, Emma Wiesner, Michal Wiezik, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Jérémy Decerle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.
	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata, rivolta agli agricoltori che si impegnano attivamente nella produzione alimentare, offrendo una maggiore flessibilità e il passaggio dai requisiti di conformità agli incentivi, a sostegno della vitalità economica delle aziende agricole e della conservazione dell'ambiente.

	_________________
	_________________

	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.
	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi. La Commissione dovrebbe verificare se gli obiettivi di ricambio generazionale sono raggiunti e se gli agricoltori diventano più resilienti.

	_________________
	_________________

	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi, Sebastian Everding, Emma Fourreau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.
	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sovranità alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata.

	_________________
	_________________

	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/FR/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/FR/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Camilla Laureti, Annalisa Corrado</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.
	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori, garantendo un settore agroalimentare che operi nel rispetto dei limiti del pianeta, e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.

	_________________
	_________________

	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
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<Article>Considerando 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, e garantendo la sicurezza alimentare. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.
	(1)	La comunicazione della Commissione del 19 febbraio 2025 dal titolo "Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione"4 annuncia che la politica agricola comune (PAC) per il periodo successivo al 2027 rafforzerà la responsabilità degli Stati membri su come conseguono gli obiettivi della PAC, sostenendo e stabilizzando i redditi degli agricoltori e attirando una futura generazione di agricoltori, garantendo la sicurezza alimentare e promuovendo la coesione sociale e territoriale nelle zone rurali. La nuova PAC deve essere una politica comune dell'Unione più semplice e mirata che prevede, per gli agricoltori, una maggiore flessibilità e il passaggio da un sistema incentrato sui requisiti a uno basato sugli incentivi.

	_________________
	_________________

	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
	4 COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Una visione per l'agricoltura e l'alimentazione: Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare dell'UE attrattivo per le generazioni future, COM(2025) 75 final; https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52025DC0075.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(1 bis)	Il valore aggiunto europeo della spesa della PAC risiede nella sua capacità di affrontare le sfide di rilevanza a livello di Unione, attraverso un quadro strategico comune e coordinato. Ciò comprende la garanzia di una concorrenza leale e di condizioni di parità per gli agricoltori in tutto il mercato interno, la prevenzione delle distorsioni e della frammentazione derivanti da regimi di sostegno nazionali divergenti e la possibilità di utilizzare strategicamente le risorse dell'Unione per conseguire obiettivi condivisi. In particolare, i finanziamenti della PAC dovrebbero contribuire a garantire redditi equi e stabili agli agricoltori, nonché a rafforzare e salvaguardare la sovranità alimentare e la resilienza dell'Unione. Svolgono inoltre un ruolo cruciale nel mantenere e sviluppare le conoscenze, l'innovazione e le competenze nel settore della produzione e dell'approvvigionamento alimentari sostenibili in tutta l'Unione.
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	(1 bis)	Nella sua comunicazione del 27 novembre 2025 dal titolo "Un quadro strategico per una bioeconomia dell'UE competitiva e sostenibile", la Commissione ha illustrato in che modo la futura PAC dovrebbe sostenere gli agricoltori che adottano l'innovazione della bioeconomia nonché pratiche sostenibili e rigenerative, diversificare le fonti di reddito e cooperare nelle catene del valore emergenti. L'utilizzo di biomassa agricola, come le colture intermedie e i residui, per produrre biomassa sostenibile destinata alla bioenergia e a nuovi impieghi offre l'opportunità di diversificare le fonti di reddito degli agricoltori, rafforzare le catene di valore rurali, contribuire alla sicurezza energetica dell'Unione, ridurre la dipendenza dai combustibili fossili e sostenere l'obiettivo dell'Unione di conseguire la neutralità climatica entro il 2050. Tali pratiche agricole sostenibili dovrebbero essere considerate compatibili con altri meccanismi di sostegno della PAC.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(1 bis)	Per la prima volta dall'istituzione della PAC, la Commissione propone di non mantenere un fondo specifico per l'agricoltura. Tale approccio rappresenta un cambiamento significativo rispetto alla struttura di governance e di finanziamento di lunga data della PAC. Disposizioni di pianificazione complesse, combinate con un'architettura giuridica più intricata, rischiano di creare una forte incertezza per gli Stati membri e i beneficiari, riducendo la prevedibilità e la stabilità da cui dipendono gli agricoltori e le comunità rurali. Inoltre, tali disposizioni potrebbero ritardare l'erogazione tempestiva degli aiuti finanziari e appesantire il carico amministrativo, rischiando di compromettere l'obiettivo dichiarato di semplificazione da parte della Commissione e di indebolire l'efficacia e la credibilità dell'attuazione della PAC.
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	(1 bis)	La comunicazione sottolinea che garantire la tutela dei diritti dei lavoratori nelle aziende agricole e lungo tutta la filiera alimentare e promuovere condizioni di vita e di lavoro eque è essenziale per il futuro di questo settore strategico. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe contribuire a rendere il settore agricolo più attraente per i lavoratori, prevedendo misure chiave per affrontare le carenze di manodopera e migliorare l'immagine del settore, in particolare per i giovani.
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	(1 ter)	Nella comunicazione del 7 luglio 2026 dal titolo "Strategia dell'UE per l'allevamento", la Commissione ha posto l'accento sull'importanza strategica dell'allevamento nell'Unione, sottolineando che l'allevamento rappresenta circa il 40 % del valore aggiunto agricolo dell'Unione e genera 400 miliardi di EUR di fatturato all'anno. L'allevamento ha inoltre un forte impatto sociale e territoriale e occupa circa 7 milioni di persone, con aziende agricole distribuite in tutta Europa, spesso in aree con poche attività economiche alternative. Anche il settore zootecnico dell'Unione svolge un ruolo cruciale nella sicurezza alimentare e stabilisce norme di punta a livello mondiale nei settori della qualità, della sicurezza e della sostenibilità. Nel 2025 l'UE ha esportato prodotti di origine animale per un valore di 53 miliardi di EUR, nel contempo le importazioni sono ammontate a 16 miliardi di EUR. Al primo posto si sono collocati i prodotti lattiero-caseari, per un valore di 20,7 miliardi di EUR, con un avanzo commerciale netto di 18 miliardi di EUR.
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	(1 ter)	La dotazione proposta dalla Commissione per la PAC, pari a circa 294 miliardi di EUR a livello di Unione, rappresenta una riduzione di oltre il 20 % in termini nominali rispetto all'attuale periodo della PAC e una riduzione ancora maggiore tenendo conto dell'inflazione. Inoltre, ridurre il sostegno finanziario mantenendo nel contempo i requisiti ambientali e climatici rischia di imporre un onere eccessivo agli agricoltori e di compromettere l'obiettivo primario di garantire la produzione alimentare e la redditività agricola.
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	(1 quater)	Nella sua comunicazione del 7 luglio 2026 dal titolo "Piano d'azione della Commissione per la resilienza, l'autonomia strategica e la sostenibilità del sistema dell'UE per le proteine", la Commissione ha sottolineato il fatto che l'elevata dipendenza dell'Unione dall'approvvigionamento di proteine per i mangimi animali da un numero limitato di origini rende il sistema agroalimentare europeo più vulnerabile alle fluttuazioni del mercato mondiale e incide sulla capacità dell'Unione di ridurre i rischi nelle catene di approvvigionamento. Le proteine vegetali provenienti da una varietà di fonti commestibili e non commestibili dovrebbero svolgere un ruolo significativo nella bioeconomia circolare, anche quando trasformate dal bestiame in mangimi e rifiuti organici, che dovrebbero essere utilizzati per produrre biometano e fertilizzanti organici.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2)	Il pacchetto legislativo del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034 comprende il regolamento (UE).../... del Parlamento europeo e del Consiglio [NRP] che istituisce il Fondo di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominato il "Fondo") per il periodo 2028-2034, che raggruppa i fondi preassegnati a livello nazionale nell'ambito del Fondo, compresi il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) disciplinati a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio5 e del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio6. È opportuno attuare il Fondo attraverso i piani di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominati i "piani NRP") e lo strumento dell'UE, che mirano ad aumentare la flessibilità e si attivano in caso di crisi e di interventi che richiedono un orientamento o un coordinamento a livello dell'Unione. Il sostegno dell'Unione alla PAC sarà erogato nell'ambito del Fondo, in conformità delle norme che disciplinano il Fondo di cui al regolamento (UE) .../... [NRP].
	(2)	Il pacchetto legislativo del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034 comprende il regolamento (UE).../... del Parlamento europeo e del Consiglio [NRP] che istituisce il Fondo di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominato il "Fondo") per il periodo 2028-2034, che raggruppa i fondi preassegnati a livello nazionale nell'ambito del Fondo, compresi il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) disciplinati a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio5 e del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio6. È opportuno attuare il Fondo attraverso i piani di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominati i "piani NRP") e lo strumento dell'UE, che mirano ad aumentare la flessibilità e si attivano in caso di crisi e di interventi che richiedono un orientamento o un coordinamento a livello dell'Unione. Il sostegno dell'Unione alla PAC sarà erogato nell'ambito del Fondo e dovrebbe essere versato in conformità delle norme di cui al regolamento (UE) .../... del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce le condizioni di attuazione del sostegno dell'Unione alla politica agricola comune per il periodo dal 2028 al 2034. Oltre alle misure di sviluppo rurale, dovrebbero essere attuate disposizioni specifiche per le regioni ultraperiferiche conformemente al regolamento (UE) n. 228/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2013, recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione e che abroga il regolamento (CE) n. 247/2006 del Consiglio.

	_________________
	_________________

	5 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2115/oj).
	5 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2115/oj).

	6 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 187, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2116/oj).
	6 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 187, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2116/oj).
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	(2)	Il pacchetto legislativo del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034 comprende il regolamento (UE).../... del Parlamento europeo e del Consiglio [NRP] che istituisce il Fondo di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominato il "Fondo") per il periodo 2028-2034, che raggruppa i fondi preassegnati a livello nazionale nell'ambito del Fondo, compresi il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) disciplinati a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio5 e del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio6. È opportuno attuare il Fondo attraverso i piani di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominati i "piani NRP") e lo strumento dell'UE, che mirano ad aumentare la flessibilità e si attivano in caso di crisi e di interventi che richiedono un orientamento o un coordinamento a livello dell'Unione. Il sostegno dell'Unione alla PAC sarà erogato nell'ambito del Fondo, in conformità delle norme che disciplinano il Fondo di cui al regolamento (UE) .../... [NRP].
	(2)	Il pacchetto legislativo del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034 comprende il regolamento (UE).../... del Parlamento europeo e del Consiglio [NRP] che istituisce il Fondo di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominato il "Fondo") per il periodo 2028-2034, che raggruppa i fondi preassegnati a livello nazionale nell'ambito del Fondo, compresi il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) disciplinati a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio5 e del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio6. È opportuno attuare il Fondo attraverso i piani di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominati i "piani NRP") e lo strumento dell'UE, che mirano ad aumentare la flessibilità e si attivano in caso di crisi e di interventi che richiedono un orientamento o un coordinamento a livello dell'Unione. Il sostegno dell'Unione alla PAC sarà erogato nell'ambito del Fondo, in conformità delle norme che disciplinano il Fondo di cui al regolamento (UE) .../... [NRP]. Al fine di preservare l'integrità, il carattere comune e l'efficacia della PAC, l'integrazione dei finanziamenti della PAC nel Fondo non dovrebbe comportare la frammentazione degli obiettivi, degli strumenti o dell'attuazione delle politiche tra gli Stati membri. In particolare, gli interventi settoriali dovrebbero rimanere disciplinati da un quadro comune dell'Unione, che garantisca la parità di trattamento degli operatori, la certezza del diritto e condizioni di parità nel mercato interno.

	_________________
	_________________

	5 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2115/oj).
	5 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2115/oj).

	6 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 187, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2116/oj).
	6 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 187, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2116/oj).
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Questa disposizione mira a limitare il rischio di disparità tra gli Stati membri e a evitare condizioni di concorrenza diseguali all'interno dei settori, al fine di garantire la parità di trattamento degli operatori e condizioni di parità all'interno del mercato unico.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carlo Fidanza, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2</Article>
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	(2)	Il pacchetto legislativo del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034 comprende il regolamento (UE).../... del Parlamento europeo e del Consiglio [NRP] che istituisce il Fondo di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominato il "Fondo") per il periodo 2028-2034, che raggruppa i fondi preassegnati a livello nazionale nell'ambito del Fondo, compresi il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) disciplinati a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio5 e del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio6. È opportuno attuare il Fondo attraverso i piani di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominati i "piani NRP") e lo strumento dell'UE, che mirano ad aumentare la flessibilità e si attivano in caso di crisi e di interventi che richiedono un orientamento o un coordinamento a livello dell'Unione. Il sostegno dell'Unione alla PAC sarà erogato nell'ambito del Fondo, in conformità delle norme che disciplinano il Fondo di cui al regolamento (UE) .../... [NRP].
	(2)	Il pacchetto legislativo del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034 comprende il regolamento (UE).../... del Parlamento europeo e del Consiglio [NRP] che istituisce il Fondo di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominato il "Fondo") per il periodo 2028-2034, che raggruppa i fondi preassegnati a livello nazionale nell'ambito del Fondo, compresi il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) disciplinati a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio5 e del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio6. È opportuno attuare il Fondo attraverso i piani di partenariato nazionale e regionale (di seguito denominati i "piani NRP") e lo strumento dell'UE, che mirano ad aumentare la flessibilità e si attivano in caso di crisi e di interventi che richiedono un orientamento o un coordinamento a livello dell'Unione. Il sostegno dell'Unione alla PAC sarà erogato nell'ambito del Fondo, in conformità delle norme che disciplinano il Fondo di cui al regolamento (UE) .../... [NRP]. L'attuazione degli interventi della PAC nell'ambito del Fondo rispetta i principi del partenariato e della governance multilivello, garantendo l'effettivo coinvolgimento degli enti regionali e locali nella preparazione, nell'attuazione e nel monitoraggio dei piani di partenariato nazionale e regionale.

	_________________
	_________________

	5 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2115/oj).
	5 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2115/oj).

	6 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 187, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2116/oj).
	6 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 (GU L 435 del 6.12.2021, pag. 187, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/2116/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Una menzione esplicita della dimensione regionale accanto a quella degli Stati membri è necessaria negli articoli della proposta sulla PAC relativi alla definizione delle misure per consentire alle regioni di agire come autorità di gestione con piena responsabilità, come già avviene in diversi Stati membri.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 bis)	La politica agricola comune dovrebbe preservare il proprio carattere comune con un bilancio specifico e stabile, adeguato all'inflazione, al fine di garantire la sicurezza alimentare, la stabilità dei mercati, il reddito degli agricoltori, la competitività del settore agroalimentare e la vitalità delle zone rurali. Le norme sostanziali applicabili agli interventi agricoli dovrebbero essere mantenute nel quadro settoriale della PAC, evitando sovrapposizioni normative, oneri amministrativi aggiuntivi o un'attenuazione dei loro obiettivi specifici in strumenti orizzontali.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik, Ciaran Mullooly, Emma Wiesner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 bis)	È necessario salvaguardare il quadro della PAC nella prospettiva del futuro allargamento dell'Unione, in particolare l'adesione dell'Ucraina, e prevedere meccanismi adeguati in grado di assorbire i possibili impatti, preservando nel contempo la stabilità e il corretto funzionamento dei mercati agricoli dell'UE; sottolinea che la spesa della PAC dovrebbe premiare sempre più i risultati misurabili, rafforzare la resilienza, la redditività economica e la competitività degli agricoltori e garantire l'uso efficiente delle risorse dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Juan Ignacio Zoido Álvarez, Elena Nevado del Campo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 ter)	In particolare, qualora si verificassero gravi crisi veterinarie, tra cui epizoozie, malattie emergenti, zoonosi o malattie degli animali con gravi effetti transfrontalieri, economici o di mercato, gli Stati membri dovrebbero poter mobilitare la rete di sicurezza dello strumento per finanziare o cofinanziare le spese veterinarie necessarie, tra cui la vaccinazione, la diagnostica, la sorveglianza, la biosicurezza, il controllo dei vettori, le restrizioni ai movimenti, alla macellazione o allo smaltimento degli animali, la rimozione e la distruzione delle carcasse, la pulizia e la disinfezione, l'indennizzo agli agricoltori colpiti e il ripristino del potenziale produttivo, al fine di proteggere la salute degli animali, la salute delle piante, la sicurezza alimentare, la stabilità del mercato e la continuità dell'attività agricola.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 quater)	Le disposizioni agricole specifiche riguardanti l'attuazione, il finanziamento, la governance, il controllo, il monitoraggio e la valutazione degli interventi della PAC devono continuare a essere chiaramente integrate nel presente regolamento. L'integrazione del sostegno della PAC nel Fondo di partenariato nazionale e regionale non deve attenuare il carattere comune della PAC né creare incertezza giuridica per gli agricoltori, i beneficiari o le amministrazioni nazionali e regionali. Pertanto, le norme relative alla PAC, comprese le definizioni, le condizioni di ammissibilità, gli interventi di sviluppo rurale, la governance dei dati e gli strumenti di crisi, dovrebbero essere interpretate e applicate conformemente agli obiettivi degli articoli 38 e 39 TFUE e alla natura settoriale della PAC.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 quinquies)	Data l'importanza strategica delle zone rurali per la sicurezza alimentare, la coesione territoriale, la gestione delle risorse naturali e la vitalità economica e sociale dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero riservare, nell'ambito dei rispettivi piani di partenariato nazionale e regionale (NRP), finanziamenti chiaramente identificabili per l'obiettivo rurale.

	
	Tale obiettivo rurale rappresenterà almeno il 10 % della dotazione totale di ciascun NRP, dovrà essere chiaramente definito e dovrà comprendere voci di finanziamento specifiche e identificabili con il carattere agricolo che ha sempre avuto. Tali voci dovrebbero essere destinate principalmente agli investimenti nell'irrigazione, alle azioni LEADER, alla modernizzazione delle infrastrutture agricole e ad altri interventi direttamente collegati alla competitività del settore, che porteranno l'imprenditorialità e l'economia nelle zone rurali.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart, Nina Carberry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.
	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP. I finanziamenti della PAC devono rimanere chiaramente identificabili, visibili e protetti e non devono essere diluiti, deviati o riassegnati all'interno di dotazioni di spesa nazionali o regionali più ampie. La stabilità dei meccanismi di finanziamento e di cofinanziamento è essenziale per garantire la sicurezza degli agricoltori e per evitare che i fondi destinati all'agricoltura siano diluiti all'interno di dotazioni di bilancio più ampie.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Marie Dauchy, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE).../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.
	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) …/… [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE, uno dei quali consiste anche nell'aumentare la produttività agricola favorendo il progresso tecnico. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a mantenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP. Una PAC che dia priorità alla produttività della produzione agricola può rafforzare la competitività dell'agricoltura europea.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carlo Fidanza, Waldemar Buda, Jessika van Leeuwen, Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.
	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP incentrati sulla promozione della sicurezza alimentare nonché della competitività e dell'orientamento al mercato delle imprese agricole.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Gli strumenti della PAC dovrebbero essere allineati agli obiettivi della visione per l'agricoltura dando priorità alla sicurezza alimentare, garantendo nel contempo la sostenibilità economica e sostenendo le aziende agricole e gli agricoltori orientati al mercato.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.
	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE, compreso l'aumento della produttività agricola. Una PAC che mantenga e migliori la produzione agricola garantendo nel contempo un uso responsabile delle risorse sostiene la competitività a lungo termine dell'agricoltura europea. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani della CAP.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Asger Christensen, Emma Wiesner, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Jérémy Decerle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.
	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dai ministeri e dalle autorità competenti degli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP, garantendo che le decisioni siano prese da coloro che dispongono delle conoscenze e delle competenze pertinenti.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.
	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente agli obiettivi specifici di cui all'articolo 3, lettera a), punto x), e lettera d), sostenendo la prosperità sostenibile in tutte le regioni e la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Konstantinos Arvanitis, Sebastian Everding, Arash Saeidi</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.
	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 2 del presente regolamento e all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC di cui al presente regolamento contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso i rispettivi piani NRP.
	(3)	Per quanto riguarda l'agricoltura, l'obiettivo generale del Fondo di cui all'articolo 3, lettera c), del regolamento (UE) .../... [NRP] ricorda gli obiettivi stabiliti all'articolo 39 TFUE. Gli obiettivi specifici della PAC contribuiscono direttamente a sostenere la qualità della vita nell'Unione e devono essere attuati dagli Stati membri attraverso il regolamento sulla PAC.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Asger Christensen, Emma Wiesner, Michal Wiezik, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Jérémy Decerle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis)	Nel contesto delle nuove sfide geopolitiche e di sicurezza, nonché del significativo aumento dei costi dei fattori di produzione agricoli, in particolare dell'energia e dei fertilizzanti, la sicurezza alimentare deve essere posta al centro della PAC; ciò dovrebbe rafforzare la resilienza economica, ambientale e sociale del settore agricolo, sostenere gli agricoltori di fronte alle pressioni economiche e garantire che la capacità produttiva dell'Unione sia mantenuta attraverso suoli produttivi e sani, l'uso efficiente di risorse idriche di qualità elevata e pratiche rigenerative, garantendo nel contempo ai cittadini l'accesso a prodotti alimentari sicuri, sufficienti e a prezzi accessibili.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis)	Nel contesto delle nuove sfide geopolitiche e di sicurezza, nonché del significativo aumento dei costi dei fattori di produzione agricoli, in particolare dell'energia e dei fertilizzanti, la PAC deve porre la sicurezza alimentare al centro delle priorità dell'Unione europea; ciò dovrebbe rafforzare la resilienza del settore agricolo, sostenere gli agricoltori di fronte alle pressioni economiche e garantire che la capacità produttiva dell'Unione sia mantenuta attraverso suoli produttivi, l'uso efficiente di risorse idriche di qualità elevata e pratiche rigenerative, garantendo nel contempo ai cittadini l'accesso a prodotti alimentari sicuri, sufficienti e a prezzi accessibili.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Konstantinos Arvanitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis)	La PAC costituisce una delle politiche comuni fondamentali dell'Unione ai sensi dell'articolo 38 TFUE. Sebbene gli Stati membri debbano mantenere una flessibilità sufficiente per affrontare le specificità territoriali, tale flessibilità non dovrebbe compromettere la natura comune della PAC attraverso la frammentazione o la rinazionalizzazione delle priorità di finanziamento, delle condizioni di ammissibilità o dei meccanismi di sostegno. Obiettivi comuni, norme comuni, principi comuni di finanziamento e condizioni di parità in tutta l'Unione rimangono indispensabili per garantire la sovranità alimentare, la coesione territoriale e la parità di trattamento degli agricoltori.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis)	Il sostegno finanziario della PAC è integrato dal principio di reciprocità nelle transazioni commerciali. I prodotti agricoli importati nel mercato dell'Unione devono soddisfare norme equivalenti, in termini di sicurezza alimentare, protezione dell'ambiente, benessere degli animali e condizioni di lavoro, a quelle applicate ai produttori dell'Unione europea.


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Konstantinos Arvanitis, Sebastian Everding, Anja Hazekamp, Arash Saeidi</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis)	La Commissione dovrebbe attuare un meccanismo di verifica rurale a livello dell'UE in tutti i settori strategici e includere la comunità del patto rurale, nonché il Comitato delle regioni, in tutte le attività connesse all'attuazione della PAC, compreso lo sviluppo rurale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Konstantinos Arvanitis, Sebastian Everding, Arash Saeidi</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 ter)	Una maggiore consapevolezza dell'importanza della salute mentale degli agricoltori e dei lavoratori agricoli, dato l'elevato tasso di suicidi in questo settore, dovrebbe essere prioritaria; si tratta di un fenomeno allarmante causato, tra l'altro, da elevati livelli di stress, incertezza, oneri amministrativi gravosi, nonché vulnerabilità, isolamento sociale, debiti e difficoltà economiche cui devono far fronte gli agricoltori, comprese stressanti procedure di ispezione delle aziende agricole che esercitano ulteriori pressioni sugli agricoltori nella gestione delle loro aziende; la Commissione e gli Stati membri dovrebbero elaborare una strategia globale in materia di salute mentale per gli agricoltori e garantire che nella prossima PAC siano incluse misure di sostegno adeguate, tra cui approcci su misura, adatti alle circostanze locali, utilizzando vari tipi di servizi di sostegno, comprese le reti di consulenza aziendale esistenti e altri gruppi di sostegno alle comunità rurali, nonché misure volte a promuovere la semplificazione amministrativa e l'equilibrio tra vita professionale e vita privata, che miglioreranno la qualità della vita degli agricoltori e dei lavoratori dell'UE.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Konstantinos Arvanitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3 ter (nuovo)</Article>
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	(3 ter)	Il modello agricolo dell'Unione è caratterizzato da una notevole diversità strutturale e geografica. La PAC dovrebbe pertanto riconoscere i vincoli e i contributi specifici delle aziende agricole di dimensioni molto piccole, piccole e medie, delle zone montane, delle isole, dei sistemi di produzione mediterranei e delle zone soggette a vincoli naturali, la cui redditività economica non può essere valutata unicamente sulla base della competitività internazionale.
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<Article>Considerando 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 ter)	La PAC contribuisce all'autonomia strategica dell'Unione europea garantendo una produzione alimentare sufficiente, sicura e sostenibile all'interno dell'Unione.
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico strategico non vincolante a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, garantendo la comunanza della politica e prevenendo distorsioni del mercato. I rappresentanti che partecipano all'orientamento dei piani NRP dovrebbero rispecchiare, in particolare, i settori che rientrano nell'ambito di applicazione del capitolo o dei capitoli in esame.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Le raccomandazioni nazionali della Commissione devono rimanere non vincolanti, offrendo agli Stati membri ampi orientamenti strategici su obiettivi generali quali la sovranità alimentare, redditi equi e la competitività, la resilienza e lo sviluppo dell'agricoltura e delle zone rurali, piuttosto che requisiti prescrittivi per i piani nazionali. Trattarle come obbligatorie comprometterebbe la flessibilità che le proposte della Commissione mirano a preservare e il regolamento dovrebbe pertanto definirne esplicitamente il carattere non vincolante.
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<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, adeguato alle esigenze future e sostenibile, che operi nel rispetto dei limiti del pianeta, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, e al contempo senza perdere di vista la salute pubblica e gli obiettivi climatici dell'UE, e la pressante esigenza di migliorare il benessere degli animali, preservare suoli sani, acqua e aria pulita e proteggere e ripristinare la biodiversità dell'Europa.
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<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione e le raccomandazioni del dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico non vincolante a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani nazionali e regionali della PAC ("piani NRPAC") per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, salvaguardando nel contempo la comunanza della politica e prevenendo le distorsioni del mercato.
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione e i risultati del dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, e di garantire che i piani NRP non compromettano la politica agricola comune.
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<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, tra cui i cambiamenti climatici, la scarsità d'acqua, la gestione degli organismi nocivi e delle malattie, il degrado del suolo, l'accesso al mercato, le fluttuazioni dei prezzi e la carenza di manodopera, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, l'obiettivo generale e gli obiettivi specifici della PAC dovrebbero fornire un quadro politico comune a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche; al fine di avere una politica agricola veramente comune è opportuno garantire lo stesso livello di sussidi.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali non vincolanti per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, salvaguardando nel contempo la comunanza della politica e condizioni di parità.
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamenti strategici non vincolanti a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, garantendo la comunanza della politica e prevenendo distorsioni del mercato.
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamenti strategici non vincolanti a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, garantendo la comunanza della politica e prevenendo distorsioni del mercato.
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione e le raccomandazioni del dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, garantendo la comunanza della politica e prevenendo distorsioni del mercato.
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	Testo della Commissione
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, garantendo il carattere comune della politica e prevenendo distorsioni del mercato.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carlo Fidanza, Waldemar Buda, Jessika van Leeuwen, Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero essere definite dopo l'approvazione del presente regolamento e fornire un livello sufficiente di orientamenti strategici non vincolanti a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Le raccomandazioni dovrebbero essere elaborate solo dopo l'adozione formale del regolamento, in quanto i negoziati legislativi in corso potrebbero ancora comportare modifiche significative delle sue disposizioni. La definizione di raccomandazioni prima della messa a punto del quadro giuridico rischierebbe di creare incoerenze e di renderne necessaria la successiva revisione. Inoltre, le raccomandazioni dovrebbero rimanere rigorosamente non vincolanti, preservando la flessibilità necessaria per la loro attuazione efficace e proporzionata da parte degli Stati membri e dei portatori di interessi.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC, che dovrebbero essere di natura facoltativa, dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche, garantendo nel contempo che la PAC resti una politica comune e prevenendo distorsioni del mercato.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire orientamenti strategici non vincolanti sufficienti a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP-PAC per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carlo Fidanza, Waldemar Buda, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
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	Emendamento

	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali e regionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'emendamento garantisce la coerenza con l'approccio rafforzato in materia di governance multilivello e partenariato proposto nell'ambito dei piani di partenariato nazionale e regionale. Negli Stati membri in cui le regioni hanno competenze agricole, le raccomandazioni regionali integrerebbero gli orientamenti nazionali e contribuirebbero a un'attuazione più efficace della PAC, tenendo conto delle esigenze territoriali e delle responsabilità istituzionali.
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
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	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.
	(4)	Al fine di garantire che l'Unione risponda adeguatamente alle sfide più urgenti per il settore agricolo, è opportuno prevedere un meccanismo di orientamento che rispecchi la visione per l'agricoltura e l'alimentazione per una politica mirata. Per progredire verso un settore agricolo resiliente e sostenibile, in linea con l'esito delle consultazioni dei portatori di interessi, le raccomandazioni nazionali per la PAC dovrebbero fornire un livello sufficiente di orientamento politico a livello dell'Unione, al fine di guidare gli Stati membri nell'elaborazione dei rispettivi piani NRP per quanto riguarda l'agricoltura, definendo gli interventi pertinenti sulla base delle sfide e delle esigenze specifiche.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
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	(4 bis)	La PAC deve continuare a essere una politica europea volta a garantire la sicurezza alimentare, a mantenere stabili i redditi degli agricoltori e a mantenere la capacità produttiva dell'Unione; un modello basato su un unico piano nazionale, come il piano NRP, potrebbe comportare il trasferimento agli Stati membri del controllo sulle dotazioni finanziarie, un indebolimento della natura condivisa della PAC e di altre politiche dell'Unione, compresa la politica di coesione, nonché la frammentazione del mercato interno e distorsioni della concorrenza.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
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	(4 bis)	Nell'elaborare i piani strategici della PAC, gli Stati membri tengono conto degli indicatori demografici di ciascuna regione e danno priorità alle regioni che subiscono un costante declino demografico, l'invecchiamento della popolazione rurale o l'abbandono dell'attività agricola.


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
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	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.
	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno. Gli Stati membri dovrebbero rispettare i principi di parità nel determinare chi saranno i beneficiari degli interventi previsti dal presente regolamento.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding, Luke Ming Flanagan, Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5</Article>
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	Emendamento

	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.
	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno dei piccoli agricoltori che ne hanno più bisogno, garantendo nel contempo un quadro che contribuisca agli obiettivi in materia di clima, biodiversità e ambiente e miri a conseguire norme più rigorose in materia di benessere degli animali.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
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	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.
	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno, garantendo un coinvolgimento trasparente e significativo dei portatori di interessi, con particolare attenzione alla partecipazione inclusiva e all'equilibrio di genere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
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	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.
	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno e di coloro che, su base volontaria, apportano un valore aggiunto misurabile alla società attraverso prestazioni pubbliche.


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
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	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.
	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e regionali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno e contribuire agli obiettivi climatici, di biodiversità e di ripristino della natura dell'Europa.


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
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	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.
	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC e dei settori prioritari in materia di ambiente e clima, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Carlo Fidanza, Waldemar Buda, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5</Article>
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	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.
	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri e le autorità regionali dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I piani NRP devono essere attuati dagli Stati membri e da tutti i portatori di interessi che partecipano alla definizione e all'attuazione dei piani stessi. Ciò comprende tutte le autorità responsabili dei piani menzionate e definite all'articolo 49 e seguenti del regolamento (UE) .../... [NRP]. La nuova formulazione è più inclusiva per le autorità responsabili dei piani.
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
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	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri dovrebbero definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione dovrebbe fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.
	(5)	Al fine di garantire condizioni di parità e un quadro comune per il sostegno al settore agricolo dell'Unione, gli Stati membri devono definire gli elementi del quadro tenendo conto delle specificità e delle esigenze locali e avendo presenti gli obiettivi della PAC, mentre l'Unione deve fornire il quadro comune per una politica a sostegno di coloro che ne hanno più bisogno.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
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	(5 bis)	(5 bis) Il sostegno nell'ambito della PAC mira ad assicurare un reddito adeguato agli agricoltori dell'Unione e a garantire la sicurezza alimentare dell'Unione. Recenti ricerche hanno dimostrato che importi significativi dei fondi della PAC sono stati convogliati attraverso strutture societarie complesse verso beneficiari i cui titolari effettivi sono persone fisiche di paesi terzi, compresi membri di famiglie reali straniere e fondi sovrani. Al fine di tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e garantire che ingenti importi di sostegno vadano effettivamente a beneficio della popolazione agricola dell'Unione, i beneficiari il cui sostegno annuo supera i 500 000 EUR dovrebbero dimostrare che i loro titolari effettivi quali definiti all'articolo 2, paragrafo 1, punto 28), del regolamento (UE) 2024/1624 sono cittadini dell'Unione. Al fine di evitare oneri amministrativi sproporzionati, tale obbligo di fornire elementi di prova dovrebbe applicarsi solo al di sopra di tale soglia e dovrebbe essere considerato soddisfatto per le persone fisiche già identificate nell'ambito del sistema integrato di gestione e di controllo. Al fine di prevenire l'elusione mediante frazionamento artificiale delle aziende, gli importi di sostegno di tutte le imprese partecipate e di tutte le imprese con gli stessi titolari effettivi dovrebbero essere aggregati.


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
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	(5 bis)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere uno strumento politico fondamentale per garantire un reddito equo agli agricoltori. Esso contribuisce a promuovere un settore agricolo competitivo, resiliente e sostenibile che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, che garantisce il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Il sostegno della PAC dovrebbe concentrarsi sugli agricoltori in attività definiti nel rispetto delle norme dell'OMC. Al fine di migliorare ulteriormente i risultati della PAC, il sostegno al reddito per superficie dovrebbe essere indirizzato agli agricoltori che esercitano l'agricoltura come attività principale. Il sostegno al reddito dovrebbe rivolgersi agli agricoltori che ne hanno più necessità, con particolare attenzione agli agricoltori nelle zone soggette a vincoli naturali, alle donne, ai giovani agricoltori e ai nuovi agricoltori. Allo stesso tempo lo sviluppo economico rurale, che garantisce miglioramenti delle infrastrutture e una trasformazione digitale che eliminano le disparità regionali, favorisce l'attrattiva delle zone rurali, l'inclusione sociale e migliori opportunità di lavoro nelle zone rurali.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Konstantinos Arvanitis, Sebastian Everding, Anja Hazekamp, Arash Saeidi</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	Dovrebbero essere adottate misure concrete per garantire che alle importazioni di prodotti agroalimentari provenienti da paesi terzi siano applicate le stesse norme in materia di sicurezza alimentare, di ambiente, di carattere sociale e di benessere degli animali previste per i produttori dell'UE, al fine di garantire parità di condizioni e un elevato livello di sicurezza alimentare, tracciabilità e produzione sostenibile nell'UE; ciò è essenziale per evitare di compromettere la resilienza economica della produzione agroalimentare dell'UE per quanto riguarda i prodotti importati; la Commissione deve essere pronta ad attivare clausole di salvaguardia negli accordi con i paesi terzi quando ciò è necessario per garantire la stabilità del mercato interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Esther Herranz García, Gabriel Mato, Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	Al fine di preservare l'integrità, il carattere comune e l'efficacia della politica agricola comune, l'integrazione dei finanziamenti della PAC nel Fondo di partenariato nazionale e regionale non dovrebbe comportare la frammentazione degli obiettivi politici, degli strumenti o dell'attuazione tra gli Stati membri. In particolare, gli interventi settoriali, come quelli per il settore vitivinicolo, dovrebbero rimanere disciplinati da un quadro comune dell'Unione, che garantisca la parità di trattamento degli operatori, la certezza del diritto e condizioni di parità nel mercato interno.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo, Claire Fita, Chloé Ridel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	Considerando che i territori mediterranei dell'Unione europea sono i più esposti alle conseguenze dei cambiamenti climatici e sono soggetti a condizioni pedoclimatiche eccezionali, caratterizzate da temperature in aumento, siccità ricorrenti e stress idrico strutturale; che è essenziale riconoscere tali specificità territoriali nell'attuazione della politica agricola comune e mobilitare maggiori risorse a favore dell'adattamento ai cambiamenti climatici, della gestione sostenibile delle risorse idriche e della resilienza dei sistemi di produzione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	Il Fondo NRP non dovrebbe comportare una rinazionalizzazione della PAC né compromettere la prevedibilità, la stabilità e la parità di trattamento per gli agricoltori in tutta l'Unione. L'attuazione della PAC dovrebbe continuare a basarsi su un quadro comune dell'Unione, norme comuni, obiettivi comuni e condizioni di parità, pur essendo flessibile a sufficienza per tenere conto delle particolari circostanze agricole, territoriali e strutturali degli Stati membri e delle regioni.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	Le differenze nel livello di sostegno per ettaro ammissibile tra gli Stati membri compromettono le pari condizioni di concorrenza e gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione. Pertanto, sulla base della metodologia per affrontare le carenze di sviluppo stabilita a norma del regolamento (UE) .../... [COM(2025)565], il presente regolamento dovrebbe garantire il completamento della convergenza esterna in modo che tutti gli Stati membri raggiungano il livello medio di sostegno diretto dell'Unione per ettaro ammissibile entro la fine del periodo di programmazione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dario Nardella, André Franqueira Rodrigues, Cristina Maestre, Eric Sargiacomo, Stefano Bonaccini, Claire Fita, Marko Vešligaj, Elena Sancho Murillo, Maria Noichl, Camilla Laureti, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	Il diritto a prodotti alimentari sicuri, di alta qualità e a prezzi accessibili dovrebbe essere riconosciuto come una priorità dell'Unione. La sicurezza e la sovranità alimentari europee dipendono dalla garanzia di un accesso universale a prodotti alimentari di qualità a prezzi accessibili, garantendo nel contempo una remunerazione equa e dignitosa per gli agricoltori. A tal fine, la PAC dovrebbe contribuire a combattere l'insicurezza alimentare, a rafforzare la resilienza dei sistemi alimentari e a ridurre le disuguaglianze sociali e territoriali all'interno dell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Marie Dauchy, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	L'indennità compensativa degli svantaggi naturali (ICSN) è importante per mantenere la produzione agricola nelle zone che presentano svantaggi naturali permanenti. Gli agricoltori interessati contribuiscono alla conservazione degli ecosistemi naturali e della biodiversità, nonché al loro mantenimento e alla loro sicurezza, in particolare nelle zone montane. Tali zone svolgono un ruolo importante per la sicurezza alimentare dell'Unione europea e la diversità della sua agricoltura.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Marie Dauchy, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	Le regioni ultraperiferiche (RUP) dell'Unione europea, in particolare la Guadalupa, la Guyana francese, la Martinica, la Riunione, Mayotte, Saint-Martin, le Azzorre, Madera e le isole Canarie, rappresentano circa 4,8 milioni di cittadini europei e si trovano ad affrontare sfide uniche legate alla lontananza, all'insularità, alla ridotta superficie, alla morfologia accidentata e alle condizioni climatiche specifiche.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz, Elena Nevado del Campo, Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	L'applicazione del presente regolamento non deve dar luogo ad alcuna discriminazione nei confronti della produzione agricola o zootecnica a motivo della natura, della razza o della destinazione legale della produzione o degli animali, purché siano rispettate le norme applicabili dell'Unione, in particolare le norme in materia di ambiente, sicurezza alimentare, salute e benessere degli animali.


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	La Commissione europea elaborerà una tabella di marcia europea per il benessere degli animali, che fornirà un quadro a livello dell'Unione per il progressivo sviluppo di norme in materia di benessere degli animali negli allevamenti. L'obiettivo è garantire che tutti gli animali d'allevamento detenuti nell'Unione siano soggetti a norme in materia di stabulazione che riflettano lo stato attuale della scienza e garantiscano un elevato livello di benessere degli animali.


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	La produzione agricola nelle regioni frontaliere dell'Unione europea è riconosciuta come un elemento di importanza strategica per la sicurezza alimentare, la coesione territoriale e la resilienza dell'Unione. Gli Stati membri indicano specifiche misure di supporto per queste aree.


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 ter)	Al fine di preservare una concorrenza leale nel mercato interno e garantire l'efficacia della politica agricola comune, gli agricoltori dell'Unione non dovrebbero essere posti in una posizione di svantaggio competitivo dalle importazioni di prodotti agricoli provenienti da paesi terzi prodotti secondo norme non equivalenti a quelle applicabili ai produttori dell'Unione. Al fine di anticipare e affrontare gli effetti cumulativi degli accordi commerciali internazionali contenenti concessioni agricole, è opportuno istituire un'apposita riserva dell'Unione di adeguamento al commercio agricolo. La riserva dovrebbe fornire una compensazione finanziaria agli agricoltori che risentono negativamente dell'impatto combinato di tali accordi sul mercato e integrare gli strumenti esistenti di gestione delle crisi nell'ambito della politica agricola comune.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo, Claire Fita</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 ter)	Considerando che la transizione verso modelli agricoli più sostenibili costituisce una condizione essenziale per la sovranità alimentare europea; che la politica agricola comune deve dare un sostegno prioritario allo sviluppo dell'agricoltura biologica, dell'agroecologia e della diversificazione della produzione, al fine di ridurre la dipendenza dai fattori di produzione esterni, preservare le risorse naturali, rafforzare la resilienza e garantire redditi equi e stabili agli agricoltori, conformemente al principio del "denaro pubblico per il bene pubblico".


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 ter)	Per distinguere i beneficiari nel contesto della PAC, i criteri che definiscono il concetto di attività principale dovrebbero includere la quota del reddito agricolo nel reddito totale, gli input di lavoro in azienda, l'oggetto sociale e l'inclusione delle loro attività agricole nei registri nazionali o regionali. Agli Stati membri dovrebbe anche essere consentito l'uso di elenchi negativi per identificare i richiedenti che non rientrano nella definizione di "agricoltore".


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Marie Dauchy, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 ter)	L'agricoltura nelle regioni ultraperiferiche è spesso incentrata su colture permanenti come la canna da zucchero e gli ortofrutticoli tropicali e tali regioni beneficiano del programma di soluzioni specifiche per ovviare alla lontananza e all'insularità (POSEI) a sostegno del loro settore agricolo.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eric Sargiacomo, Claire Fita</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 quater)	Considerando che la volatilità dei mercati agricoli, i persistenti squilibri nella distribuzione del valore e la concorrenza delle importazioni che non rispettano norme equivalenti compromettono la redditività economica delle aziende agricole europee; che è necessario rafforzare i meccanismi di regolamentazione del mercato pubblico, consolidare gli strumenti a sostegno dei redditi degli agricoltori e rivedere la politica commerciale dell'Unione, in particolare gli accordi di libero scambio, al fine di garantire la reciprocità delle norme sociali, ambientali e sanitarie, promuovere la preferenza europea e preservare la sovranità alimentare dell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. La strategia per il ricambio generazionale comprende anche strumenti che facilitano la successione delle aziende agricole, compresi i regimi pensionistici strutturali per gli agricoltori che cessano le attività agricole attive. Tali strumenti favoriscono il trasferimento efficiente delle aziende, il miglioramento della struttura agraria, la continuità dell'attività agricola e un più facile accesso alla terra per i giovani agricoltori. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dario Nardella, André Franqueira Rodrigues, Cristina Maestre, Eric Sargiacomo, Stefano Bonaccini, Claire Fita, Marko Vešligaj, Elena Sancho Murillo, Maria Noichl, Camilla Laureti, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli strutturali, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e i lavoratori agricoli e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori. Gli Stati membri dovrebbero inoltre investire nella creazione di posti di lavoro di qualità, con particolare attenzione allo sviluppo di percorsi di carriera attraenti e alla garanzia di una retribuzione equa, affrontando nel contempo attivamente le condizioni di lavoro precarie e la persistenza di salari al di sotto della soglia di povertà.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Asger Christensen, Emma Wiesner, Charles Goerens, Benoit Cassart, Christine Singer, Jérémy Decerle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Il ricambio generazionale non può essere conseguito in modo isolato e richiede un sostegno per l'ingresso di giovani e nuovi agricoltori integrato da meccanismi che facilitino il trasferimento ordinato di terreni, aziende e attività agricole dagli agricoltori in età pensionabile o che raggiungano l'età pensionabile. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il ricambio generazionale è un processo che richiede un approccio olistico. L'impatto del sostegno all'ingresso per i giovani e i nuovi agricoltori rimarrà limitato, a meno che non sia abbinato a meccanismi che consentano il trasferimento ordinato di terreni, aziende e attività agricole dagli agricoltori in pensione. Affrontare l'ingresso al settore senza affrontare la successione lascia irrisolto uno dei principali ostacoli all'accesso ai terreni.
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<RepeatBlock-By><Members>Anja Hazekamp, Sebastian Everding, Luke Ming Flanagan, Arash Saeidi</Members>
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<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC dovrebbe avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla produzione alimentare sostenibile da parte di giovani agricoltori su piccola scala, biologici e locali, nel quadro di una visione a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento in pratiche agricole sostenibili, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori, compreso il sostegno per la predisposizione alla produzione di colture proteiche e attività correlate, come le capacità di trasformazione in azienda per un'ulteriore valorizzazione dei prodotti e sottoprodotti agricoli.


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, in particolare dedicando un bilancio minimo ai giovani agricoltori, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a elaborare, nell'ambito definito nel piano NRP, una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre istituire un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, compresa l'attuazione di interventi obbligatori e volontari vincolati al bilancio minimo del 10 % della PAC per i giovani agricoltori e concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'emendamento chiarisce che il "pacchetto di avvio" per i giovani agricoltori è condotto secondo il sistema "a due livelli" proposto, che comporta una serie di misure obbligatorie e volontarie, che rispecchiano le esigenze specifiche del contesto di ciascuno Stato membro. Inoltre, è stato chiarito che le misure incluse nel "pacchetto di avvio" dovrebbero essere finanziate dal bilancio minimo per i giovani agricoltori.
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	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC non ha ancora avuto un impatto soddisfacente sul ricambio generazionale in agricoltura, permangono ostacoli, in particolare la mancanza di redditività nel settore, l'immagine negativa dell'agricoltura, il linguaggio spregiativo utilizzato per alcuni settori; questi fattori, combinati con la mancanza di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione, fungono tutti da disincentivo per alcuni nuovi operatori. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
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	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, in particolare dedicando un bilancio minimo ai giovani agricoltori, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, compresa l'attuazione di interventi obbligatori e volontari legati al bilancio minimo per i giovani agricoltori, e concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi, Luke Ming Flanagan, Sebastian Everding, Emma Fourreau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra, l'assenza di garanzie che permettano di vivere dignitosamente del proprio lavoro e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori, per i nuovi agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani e nuovi agricoltori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani e nuovi agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani e nuovi agricoltori.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
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	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli strutturali, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone interne e rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per le donne e i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche delle donne, dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per le donne e i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti alle donne e ai giovani agricoltori.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
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	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, mentre gli agricoltori più giovani percepiscono ancora il reddito più basso[1] e permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali e nelle regioni ultraperiferiche (RUP), l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
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	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore e nei terreni agricoli, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
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	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.
	(6)	La PAC ha mostrato di avere un impatto positivo sul ricambio generazionale in agricoltura, ma permangono ostacoli, in particolare per quanto riguarda la fornitura di infrastrutture e servizi di base nelle zone rurali, l'accesso alla terra, l'accesso ai finanziamenti e la rete di sicurezza sociale per i giovani agricoltori e per quelli che vanno in pensione. Per rispondere alle esigenze specifiche dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nella PAC una strategia per il ricambio generazionale basata sulla valutazione del contesto nazionale specifico, in linea con la visione per l'agricoltura e l'alimentazione della Commissione, che dia priorità alla sostenibilità e all'attrattiva a lungo termine del settore agricolo e agroalimentare dell'UE. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare un "pacchetto di avvio" completo per i giovani agricoltori, concepito per facilitare il loro ingresso e il loro insediamento nel settore, che comprenda una serie completa di interventi rivolti ai giovani agricoltori.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
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	(6 bis)	Per rafforzare l'autonomia strategica, la sicurezza alimentare e la competitività a lungo termine dell'Unione è necessario aumentare la produzione sostenibile di colture proteiche all'interno dell'Unione. Per realizzare questa trasformazione è necessario un sostegno coerente e coordinato lungo l'intera catena del valore, dalla ricerca e dall'innovazione nei sistemi di selezione e sementi agli investimenti nello stoccaggio, nella capacità di trasformazione e nello sviluppo di sbocchi di mercato stabili e della domanda dei consumatori. La PAC svolge un ruolo centrale nel consentire tale transizione riducendo i rischi di diversificazione per le aziende agricole attraverso un sostegno mirato al reddito e agli investimenti, servizi di consulenza, innovazione e strumenti di gestione del rischio, rafforzando nel contempo la posizione degli agricoltori nella catena del valore e la loro capacità di cogliere il valore aggiunto, anche attraverso la trasformazione in azienda. Gli Stati membri sono pertanto incoraggiati a progettare gli interventi della PAC in modo strategico e coordinato, attraverso un "pacchetto di avvio per le colture proteiche". Gli Stati membri dovrebbero garantire una forte complementarità con altre politiche e altri strumenti dell'Unione, compresi i programmi di ricerca e innovazione e gli strumenti di sostegno agli investimenti, al fine di promuovere un ambiente alimentare favorevole per le colture proteiche destinate al consumo umano e per la produzione animale basata su mangimi sostenibili e di provenienza locale. Ai fini del presente regolamento, per colture proteiche si dovrebbero intendere le colture elencate nell'allegato I, parte IV, del [regolamento (UE) …/… relativo all'organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli].
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	(6 bis)	Al fine di garantire condizioni di parità in tutta l'Unione, garantire la certezza del diritto per i giovani che entrano nel settore agricolo e massimizzare l'efficacia degli interventi rivolti ai giovani agricoltori, in particolare il pacchetto di avvio, il concetto di giovane agricoltore dovrebbe essere definito in modo uniforme e puramente legato all'età a livello dell'Unione. Un giovane agricoltore dovrebbe essere qualsiasi agricoltore che, al momento della presentazione della domanda di sostegno in questione, ha un'età pari o inferiore a 40 anni e che esercita un controllo effettivo e a lungo termine sull'azienda, da solo o insieme ad altri agricoltori. Il sostegno per i giovani agricoltori dovrebbe essere disponibile per tutto il periodo fino al raggiungimento del limite di età e non dovrebbe essere abbreviato a livello nazionale a partire dal momento dell'insediamento, altrimenti soprattutto le acquisizioni precoci delle aziende agricole sarebbero svantaggiate, sebbene siano le più preziose per il ricambio generazionale. Un limite di età uniforme, dal quale gli Stati membri non possono discostarsi verso il basso, impedisce la frammentazione del mercato interno nel promuovere il ricambio generazionale e garantisce la parità di accesso dei giovani agricoltori agli aiuti all'insediamento, al sostegno complementare al reddito e al sostegno agli investimenti in tutti gli Stati membri.


Or. <Original>{DE}de</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'attuale situazione giuridica (articolo 4, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2021/2115) consente agli Stati membri di fissare liberamente il limite di età tra i 35 e i 40 anni. Ciò comporta una disparità di trattamento dei giovani agricoltori a seconda dello Stato membro. Dato che solo il 12 % circa dei dirigenti agricoli nell'UE ha meno di 40 anni, il ricambio generazionale richiede una definizione chiara, ambiziosa e uniforme in tutta l'Unione.
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	(6 bis)	L'Europa è il continente che registra il riscaldamento più rapido e gli eventi meteorologici estremi, che vanno dalle ondate di calore e la siccità alle alluvioni e le grandinate, stanno diventando sempre più frequenti. In alcune zone d'Europa, la disponibilità di acqua è già un grave problema. Inoltre, le colture stanno diventando sempre più vulnerabili agli organismi nocivi e alle malattie e il declino della biodiversità sta indebolendo i mezzi di impollinazione della natura e il controllo degli organismi nocivi. I suoli impoveriti e inquinati sono meno fertili e resistenti alle inondazioni, con minore capacità di immagazzinare sia carbonio che acqua. Questi sviluppi rappresentano una grave minaccia per la salute e il benessere delle persone, per la sicurezza alimentare e per la società e l'economia in generale, in particolare per l'agricoltura e i sistemi alimentari. Alcune pratiche in agricoltura e nei sistemi alimentari stanno contribuendo alle emissioni di gas a effetto serra, nonché alla perdita di biodiversità, al degrado del suolo, all'inquinamento ambientale o all'eccessivo utilizzo delle risorse idriche. Allo stesso tempo, la comunità agricola è tra le prime vittime di queste molteplici crisi1 bis.

	
	_________________

	
	1 bis Dalla relazione finale del dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE. Relazione disponibile all'indirizzo: https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/171329ff-0f50-4fa5-946f-aea11032172e_en?filename=strategic-dialogue-report-2024_en.pdf.
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	(6 bis)	Nell'attuazione della nuova iterazione della PAC gli Stati membri devono affrontare meglio, nell'ambito delle loro strategie a favore del ricambio generazionale, gli ostacoli specifici cui devono far fronte le donne, in particolare quelle giovani, che desiderano entrare nel settore agricolo, prendendo in considerazione anche questioni non direttamente connesse all'agricoltura, come l'adeguatezza dei servizi sanitari e sociali; pur riconoscendo gli attuali sforzi a sostegno delle donne in agricoltura, è necessario un sostegno più forte e su misura, in particolare nelle zone rurali periferiche, per garantire un impegno reale e pari opportunità; dovrebbero essere agevolate condizioni adeguate per il coinvolgimento attivo delle donne nelle organizzazioni rappresentative del settore agroalimentare e negli organi di amministrazione di imprese agricole e di associazioni femminili rurali.
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	(6 bis)	Il settore zootecnico costituisce un pilastro essenziale dell'agricoltura europea e contribuisce in modo sostanziale all'economia europea. Tuttavia, il numero di allevatori sta diminuendo rapidamente a causa di molteplici sfide quali la mancanza di attrattiva, i lunghi orari di lavoro, la limitata possibilità di prendersi del tempo libero, la mancanza di servizi di sostituzione, gli elevati investimenti iniziali nelle infrastrutture, la difficoltà di accedere ai terreni e ai crediti, l'aumento degli oneri amministrativi e la moltiplicazione delle malattie animali. Per rispondere alle esigenze specifiche di questo settore, ciascuno Stato membro dovrebbe essere tenuto a definire nel piano NRP una strategia per il settore zootecnico che dovrebbe basarsi sulla valutazione del contesto nazionale specifico.
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	(6 bis)	La parità tra donne e uomini è un principio fondamentale dell'Unione e l'integrazione della dimensione di genere è uno strumento importante per integrare tale principio nella PAC. È dunque opportuno concentrarsi sulla promozione della partecipazione delle donne allo sviluppo socioeconomico delle zone rurali, prestando particolare attenzione all'agricoltura, tramite il sostegno al ruolo fondamentale delle donne. Gli Stati membri valutano la situazione delle donne nel settore agricolo e affrontano le sfide nei rispettivi piani NRP. La parità di genere dovrebbe essere parte integrante della preparazione, dell'attuazione e della valutazione degli interventi della PAC. Gli Stati membri rafforzano altresì la loro capacità di integrare la dimensione di genere e di raccogliere dati disaggregati in base al genere.
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	(6 bis)	Le donne, in particolare le giovani, possono trovarsi ad affrontare svantaggi strutturali per quanto riguarda l'accesso alla terra, i finanziamenti, i servizi di formazione e consulenza e le acquisizioni di aziende agricole, che possono costituire ostacoli significativi all'ingresso nel settore agricolo e allo sviluppo delle aziende agricole.
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	(6 bis)	L'attuazione della PAC contribuisce a garantire il diritto dei cittadini a rimanere, lavorare e produrre nel loro luogo di residenza, attraverso il mantenimento di economie rurali vitali e di servizi essenziali nelle zone rurali.
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	(6 ter)	Gli istituti di formazione, sperimentazione e ricerca agricola, compresi gli istituti di formazione dei centri di istruzione agricola, le aziende agricole sperimentali delle università, degli istituti di ricerca e degli enti professionali, nonché gli istituti sperimentali gestiti dallo Stato, forniscono un contributo indispensabile alla formazione della prossima generazione di agricoltori, alla ricerca agricola applicata e al trasferimento delle conoscenze nella pratica. Qualora diverse aziende agricole siano sostenute dalla stessa persona giuridica, come un ente locale, un'università o un organismo di ricerca, il concetto di azienda ai sensi del diritto dell'UE indica che tutti i siti sono considerati un'unica azienda ai fini della PAC. Ciò applica massimali, degressività, meccanismi di ridistribuzione e modulazioni in funzione delle dimensioni destinate alle grandi strutture agricole commerciali alla somma delle imprese di formazione e ricerca funzionalmente indipendenti e crea un onere amministrativo sproporzionato laddove gli errori di un singolo sito compromettano la promozione di tutti i siti. Gli istituti di formazione, di sperimentazione e di ricerca indipendenti dal punto di vista organizzativo dovrebbero pertanto essere trattati come istituti indipendenti a condizioni rigorose. Al fine di prevenire qualsiasi uso abusivo, tale trattamento dovrebbe essere limitato alle aziende il cui scopo principale è l'istruzione, la formazione, la ricerca o la sperimentazione nel settore agricolo e forestale ai sensi del diritto nazionale, che esistevano come unità di produzione distinte prima della presentazione della presente proposta e che sono gestite separatamente in termini di organizzazione, personale e contabilità.


Or. <Original>{DE}de</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The issue affects numerous Member States: the teaching farms of the French lycées agricoles operated by the public educational institutions (EPLEFPAs), the experimental farms of the German Chambers of Agriculture and state agricultural research institutes, the farms of Ireland's Teagasc colleges, as well as the agricultural school farms operated by the Austrian federal states, all of which, under the definition of a holding in Regulation (EU) 2021/2115, have had to be treated as a single holding for each operating entity. The result is a loss of payments through capping and modulation—measures designed for large commercial farming structures—as well as significant administrative risks associated with the submission of a single consolidated aid application. Teaching and research holdings are not agricultural corporations; they train the young people whose establishment this Regulation seeks to promote elsewhere, and they test the farming practices whose adoption it rewards.
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	(6 ter)	L'accesso alle infrastrutture fisiche e digitali con un servizio affidabile a banda larga ad alta velocità e l'uso della tecnologia satellitare sono fondamentali per il lavoro degli agricoltori e la qualità della vita nelle zone rurali e per superare l'isolamento sociale; è dunque importante portare avanti una graduale digitalizzazione dell'agricoltura, che comporta un accesso costante a internet, conoscenza digitale, innovazione, accesso e proprietà dati degli agricoltori, opportunità di istruzione e formazione, in modo da attrarre e trattenere le persone in tali aree, in particolare i giovani, offrendo loro la possibilità di rimanervi qualora lo desiderino; la Commissione e gli Stati membri dovrebbero mettere a disposizione degli agricoltori una formazione per acquisire competenze digitali che possano aiutarli a sfruttare al meglio i vantaggi della digitalizzazione e a lavorare in modo più efficiente e sostenibile, pur tenendo presente che la comunicazione personale e verbale rimane essenziale per molti agricoltori al momento.
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	(6 ter)	Gli Stati membri dovrebbero stabilire una strategia nazionale sulla diversificazione delle proteine nell'ambito dei rispettivi piani NRP, al fine di migliorare l'efficacia e la coerenza degli interventi a sostegno della diversificazione delle proteine a norma del presente regolamento e delle iniziative nazionali complementari. Tale strategia dovrebbe includere una valutazione della situazione attuale per quanto riguarda la diversificazione delle proteine nel settore dei mangimi e degli alimenti, compresi i tassi nazionali di autosufficienza delle colture proteiche e le potenziali lacune nelle catene del valore, compresi gli impianti di trasformazione, stoccaggio e distribuzione. Dovrebbe inoltre individuare gli ostacoli all'ingresso nella diversificazione delle proteine a livello di azienda agricola per gli agricoltori nuovi ed esistenti, anche per quanto riguarda la coltivazione di colture proteiche, unitamente alle iniziative e alle misure nazionali proposte per superarli.
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	(6 ter)	Al fine di stabilizzare e diversificare l'economia rurale, è opportuno sostenere lo sviluppo, la creazione e il mantenimento di catene del valore rurali, anche nei settori delle energie rinnovabili, della bioeconomia, delle fibre naturali, compresa la lana, e dell'agriturismo. In particolare, il sostegno dovrebbe rafforzare la creazione di valore locale attraverso la trasformazione e l'innovazione, consentendo agli agricoltori e alle imprese rurali di cogliere una quota maggiore del valore aggiunto generato dalla produzione agricola. Gli strumenti finanziari dovrebbero essere utilizzati per migliorare l'accesso ai finanziamenti, sbloccare gli investimenti e accelerare lo sviluppo di aziende agricole e imprese rurali resilienti e competitive.
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	(6 quater)	Al fine di garantire in futuro un approvvigionamento alimentare sicuro, la nuova riforma dovrebbe affrontare il fenomeno della concentrazione dei terreni o dell'accaparramento dei terreni; il terreno è una risorsa sempre più scarsa e non moltiplicabile e rappresenta il fondamento del diritto umano a un'alimentazione sana e adeguata, nonché di una molteplicità di servizi ecosistemici vitali, e pertanto non può essere considerato come una merce di scambio comune; il terreno è minacciato, da un lato, dalla perdita di superfici agricole a causa dell'impermeabilizzazione del suolo, dell'urbanizzazione, del turismo, dei progetti infrastrutturali, e della desertificazione provocata dai cambiamenti climatici, e, dall'altro lato, dalla concentrazione di terreni nelle mani di grandi imprese agricole e investitori esterni al settore agricolo. Spetta all'autorità pubblica controllare e limitare la perdita di terreni agricoli dovuta a tali attività; le aziende agricole di piccole e medie dimensioni, la proprietà diretta o un sistema di locazione adeguatamente regolamentato e l'accesso ai terreni comuni rappresentano il presupposto migliore per garantire un utilizzo responsabile del suolo e una gestione sostenibile delle terre, oltre a favorire l'identificazione e l'attaccamento; tali forme di proprietà incoraggiano le persone a rimanere nelle zone rurali e consentono loro di lavorare in tali zone, il che ha un impatto positivo sull'infrastruttura socio-economica delle zone rurali, sulla sicurezza alimentare, la sovranità alimentare e la preservazione dello stile di vita rurale.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti. Al fine di conseguire i necessari obiettivi ambientali nell'ambito della PAC, un sistema basato su incentivi, che rifletta l'impegno di tempo assunto dal beneficiario, piuttosto che un sistema basato esclusivamente sugli obblighi, può conseguire meglio obiettivi ambientali e sociali ambiziosi; è essenziale, nel calcolo della remunerazione dovuta per i servizi forniti, che la metodologia vada oltre la lente ristretta dei "costi sostenuti e perdita di reddito" da parte dell'agricoltore, in quanto le perdite socioeconomiche per la comunità in generale possono essere molto maggiori se si verifica la perdita di attività economiche sia a monte che a valle nella zona locale; i fondi per tali interventi dovrebbero provenire dalla PAC, integrati da fondi nazionali volti a incentivare una transizione verde e giusta per sostenere gli agricoltori nello sviluppo di modelli imprenditoriali sostenibili e adeguati a livello locale;
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura, in particolare nei settori prioritari dell'ambiente e del clima. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare il rispetto degli impegni dell'UE verso transizioni agroecologiche e metodi di produzione più sostenibili, contribuendo al ricambio generazionale, e settori prioritari ambientali e climatici elencati all'articolo 4 del presente regolamento, nonché di altri obblighi e impegni dell'UE e internazionali, quali l'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050, l'obiettivo climatico intermedio entro il 2040 e gli impegni dell'UE e degli Stati membri in materia di biodiversità entro il 2030 nell'ambito del quadro di Kunming-Montreal. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti, che non contemplino l'uso di gabbie né di sistemi di stabulazione al chiuso, in linea con la comunicazione della Commissione C(2021) 4747 in risposta all'iniziativa dei cittadini europei "End the Cage Age" (Basta animali in gabbia). Ciò richiederà un aumento annuo sostanziale nel corso di questo e del periodo successivo della PAC.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura, vale a dire una transizione verso una maggiore produzione alimentare di origine vegetale, che contribuisca positivamente alla mitigazione dei cambiamenti climatici, alla protezione dell'ambiente, alla conservazione e al ripristino della biodiversità e a una minore sofferenza degli animali. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050 e ai percorsi di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra dell'Unione per il 2030 e il 2040, in linea con la normativa europea sul clima, dato che la resilienza delle aziende agricole non può essere raggiunta senza ridurre le emissioni di gas a effetto serra prodotte dall'agricoltura e dall'uso del suolo. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più biologici e agroecologici, che non contemplino l'uso di gabbie né di sistemi di stabulazione al chiuso, in linea con la comunicazione della Commissione C(2021)4747.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, rafforzando la resilienza economica dell'agricoltura europea e la sicurezza alimentare dell'Unione.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero disporre di sufficiente flessibilità per orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, nel rispetto delle specificità nazionali e della diversità delle strutture agricole, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe sostenere la transizione graduale verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050, in modo equilibrato e realistico. La nuova PAC dovrebbe riconoscere e incentivare adeguatamente i servizi ecosistemici volontari forniti dagli agricoltori, garantendo che tali misure rimangano compatibili con l'obiettivo primario della produzione alimentare e della redditività delle aziende agricole. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo approccio equilibrato tra i requisiti di base obbligatori per la gestione responsabile delle aziende agricole e le azioni agroambientali e per il clima volontarie e basate su incentivi, garantendo che gli agricoltori siano adeguatamente compensati per gli impegni assunti nel rispetto degli obblighi giuridici, mantenendo nel contempo la competitività e la capacità di produzione alimentare. Inoltre, le misure dovrebbero essere concepite in modo da evitare di creare oneri amministrativi sproporzionati per gli agricoltori, in particolare per le aziende di piccole e medie dimensioni.
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<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Evitare un'eccessiva centralizzazione e rispecchiare la diversità dei modelli agricoli tra gli Stati membri, garantendo nel contempo un approccio equilibrato tra obiettivi climatici, redditività economica e competitività degli agricoltori. Tale approccio mira anche a prevenire uno squilibrio tra la produzione alimentare e i requisiti ambientali e a rafforzare il principio della volontarietà e dell'equa compensazione per gli agricoltori.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità economica, ambientale e sociale a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti. Tutte le misure nell'ambito del nuovo quadro della politica agricola comune sono concepite e attuate in modo coerente con l'obiettivo di rafforzare i redditi agricoli e gli Stati membri provvedono affinché l'impatto di tali misure si rifletta nel monitoraggio e nella valutazione dei rispettivi piani nazionali di partenariato regionale.
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<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Tutti gli aspetti della sostenibilità, in particolare la sostenibilità economica, devono essere meglio documentati nell'ambito del regolamento, dato il livello più frequente di volatilità dei prezzi che gli agricoltori stanno affrontando.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC e i settori prioritari in materia di ambiente e clima, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe promuovere la resilienza trasformativa1 bis, accelerando anche la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050, agli obiettivi della strategia dell'UE per la resilienza idrica e agli impegni internazionali in materia di biodiversità nell'ambito del quadro globale di Kunming-Montreal per la biodiversità. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori e che tutelano il patrimonio naturale dell'Unione e aiutano a preservare i paesaggi ricchi di biodiversità. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali, silvoambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione resilienti.

	
	_________________

	
	1 bis Termine utilizzato nella relazione finale del dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE disponibile all'indirizzo: https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/171329ff-0f50-4fa5-946f-aea11032172e_en?filename=strategic-dialogue-report-2024_en.pdf.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. Inoltre, la PAC dovrebbe sostenere gli obiettivi dell'Unione di ridurre l'uso di antimicrobici nell'allevamento, in particolare promuovendo pratiche agricole che riducano la necessità di antimicrobici. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti che, secondo quanto indicato nella comunicazione della Commissione C(2021) 4747, non prevedano, tra l'altro, l'allevamento in gabbie.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050, poiché il settore agricolo presenta un potenziale di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dall'agricoltura e dall'uso del suolo. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti, come l'agricoltura biologica, che non contemplino l'uso di gabbie né di sistemi di stabulazione al chiuso, in linea con la comunicazione della Commissione C(2021)4747 e in risposta all'iniziativa dei cittadini europei "End the cage age".
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso l'agricoltura vegetale e metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La PAC dovrebbe inoltre contribuire agli obiettivi dell'Unione in materia di riduzione dell'uso di antimicrobici nell'allevamento, in particolare sostenendo le pratiche agricole che riducono la dipendenza dai fattori di produzione antimicrobici. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti, tra cui l'eliminazione graduale delle gabbie e dei sistemi di stabulazione al chiuso per tutte le specie d'allevamento.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe sostenere gli agricoltori nel miglioramento della competitività attraverso misure volontarie, basate su incentivi ed economicamente sostenibili. Tali misure non dovrebbero introdurre ulteriori requisiti ambientali o climatici obbligatori per gli agricoltori.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050, poiché il settore agricolo ha il potenziale di ridurre le emissioni di gas a effetto serra derivanti dall'agricoltura e dall'uso del suolo.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità e la resilienza a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti. Gli Stati membri dovrebbero garantire che la prossima PAC non comporti alcun arretramento nel livello di finanziamento e di protezione dell'ambiente e dell'azione per il clima rispetto all'attuale periodo di programmazione.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità e la resilienza a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti. Gli Stati membri dovrebbero garantire che la prossima PAC non comporti alcun arretramento nel livello di finanziamento e di protezione dell'ambiente e dell'azione per il clima rispetto all'attuale periodo di programmazione.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità economica, ambientale e sociale a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili e resilienti, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050, promuovendo nel contempo l'adattamento ai cambiamenti climatici. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione sistemica verso sistemi di produzione più resilienti.
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Il fondo di transizione che fa parte delle nuove azioni agroambientali e climatiche di cui all'articolo 10 dovrebbe sostenere un cambiamento sistemico in azienda, che vada oltre la sola attuazione di pratiche sostenibili. La transizione mira a sostenere un cambiamento del sistema di produzione verso modelli di produzione resilienti, adattati ai cambiamenti climatici a lungo termine.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRCAP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità e la redditività a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima, la biodiversità e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti, come l'agricoltura biologica.
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	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.
	(7)	In linea con l'obiettivo di conseguire un migliore equilibrio tra incentivi e requisiti, gli Stati membri dovrebbero orientare il sostegno, attraverso i piani NRP, verso le priorità della PAC, essenziali per la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. La PAC per il periodo successivo al 2027 dovrebbe accelerare la transizione verso metodi di produzione più sostenibili, contribuendo all'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. La nuova PAC dovrebbe ricompensare meglio la realizzazione di servizi ecosistemici più ambiziosi che vanno al di là dei risultati conseguiti attraverso i requisiti obbligatori. Con la nuova PAC si dovrebbe trovare un nuovo equilibrio tra una gestione responsabile delle aziende agricole con una serie di requisiti obbligatori e azioni agroambientali e per il clima facoltative che sostengano impegni benefici per l'ambiente, il clima e il benessere degli animali, e una transizione verso sistemi di produzione più resilienti.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
<Members>Martin Häusling</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 bis)	Al fine di sfruttare il potenziale economico dei servizi ecosistemici a vantaggio dell'ambiente, della biodiversità e della qualità dell'acqua, del suolo e dell'aria, l'attenzione dovrebbe concentrarsi su approcci olistici e pluriennali che siano attraenti anche per gli agricoltori più giovani e combinino opportunità economiche con risultati ambientali sostenibili e responsabilità sociale. Questi includono, in particolare, incentivi per il settore biologico in crescita attraverso un attraente sostegno alla riconversione e alla manutenzione, nonché obiettivi di sviluppo specifici e programmi d'azione a livello nazionale. La produzione biologica, quale definita nel regolamento (UE) 2028/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, è uno strumento fondamentale per conseguire le varie priorità principali per la PAC dopo il 2027, come stabilito all'articolo 4 del regolamento sulla PAC. Secondo le migliori pratiche per le azioni agroambientali e climatiche pubblicate dalla Commissione, l'agricoltura biologica contribuisce in modo olistico a tutte le altre priorità della PAC allo stesso tempo. Inoltre, il sistema di agricoltura biologica contribuisce in modo significativo all'autonomia strategica e alla resilienza del settore agricolo europeo nell'ambito della politica agricola comune grazie alla sua indipendenza dai fertilizzanti chimici di sintesi e dalle relative importazioni, alla diversificazione delle colture, all'allevamento a terra e al mancato utilizzo dei pesticidi chimici di sintesi, all'autonomia strategica e alla resilienza del settore agricolo europeo come previsto dalla politica agricola comune. Gli Stati membri dovrebbero dare priorità all'agricoltura biologica come strumento strategico. L'allineamento dei modelli imprenditoriali ai criteri agroecologici, come l'agricoltura biologica, dovrebbe essere preso in considerazione anche nel contesto del cambiamento generazionale, tenendo conto della maggiore attrattiva di tali pratiche per i giovani agricoltori. Allo stesso tempo, il mercato dei prodotti biologici dovrebbe essere rafforzato utilizzando gli strumenti disponibili nell'ambito della PAC, in combinazione con varie misure a livello europeo e nazionale.
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	(7 bis)	L'agricoltura biologica, l'estensivizzazione dei sistemi zootecnici, l'agroecologia, l'agroforestazione, i sistemi di agricoltura rigenerativa e la silvicoltura rispettosa della natura contribuiscono agli obiettivi dell'Unione in materia di mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento agli stessi, protezione della biodiversità, qualità del suolo, resilienza idrica e resilienza dei sistemi forestali e di produzione agricola, riducendo nel contempo la dipendenza dalle importazioni di paesi terzi connesse ai combustibili fossili e ai fertilizzanti artificiali. Facendo affidamento sui processi ecologici, sulla diversificazione e sulla riduzione della dipendenza dai fattori di produzione esterni, tali approcci rafforzano la sostenibilità e la resilienza a lungo termine delle aziende agricole, sostenendo nel contempo la vitalità delle comunità rurali. La transizione verso sistemi di agricoltura biologica, estensiva, agroecologica, agroforestale e rigenerativa e verso una silvicoltura rispettosa della natura richiede cambiamenti strutturali. Tali transizioni comportano costi transitori e rischi per gli agricoltori e i silvicoltori e richiedono pertanto un sostegno pubblico stabile e pluriennale. Al fine di garantire un contributo coerente ed efficace della politica agricola comune agli obiettivi del Green Deal europeo, è necessario garantire un sostegno finanziario ai regimi di transizione nell'ambito delle azioni agroambientali e climatiche. Gli Stati membri dovrebbero assegnare una quota adeguata dei finanziamenti della PAC per sostenere la transizione verso tali sistemi agricoli quali definiti nei piani di transizione.
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	(7 bis)	L'allevamento sostenibile è importante per lo sviluppo rurale, la conservazione della biodiversità, la gestione del paesaggio e la sostenibilità ambientale, in particolare nelle zone svantaggiate e nei paesaggi ad alto valore naturalistico; la loro produzione svolge un ruolo complementare nella conservazione dei paesaggi culturali tradizionali e nel mantenimento delle caratteristiche benefiche delle zone rurali; potrebbe essere necessario fornire al settore un sostegno finanziario supplementare per garantirne la sostenibilità; l'aiuto fornito dovrebbe rispettare il principio del "non nuocere" e dovrebbe essere dimostrato che esiste un chiaro bisogno o beneficio ambientale o sociale, giustificato da prove empiriche quantificabili e verificabili in modo indipendente;
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	(7 bis)	L'agricoltura biologica svolge un ruolo fondamentale nella transizione verso sistemi agroalimentari sostenibili e dovrebbe essere promossa. Gli Stati membri, attraverso i loro piani di partenariato nazionale e regionale, dovrebbero garantire un sostegno a una quota crescente di terreni agricoli gestiti nell'ambito del regime per l'agricoltura biologica e garantire che i bilanci assegnati corrispondano a una crescita significativa dell'agricoltura biologica istituendo misure adeguatamente finanziate per la conversione e il mantenimento delle aziende agricole biologiche in quanto stanno già contribuendo alla prosperità economica delle zone rurali, alla sovranità alimentare, alla resilienza e alla competitività del settore agricolo europeo nel mercato globale.
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	(7 bis)	Al fine di migliorare la trasparenza, la responsabilità e l'accettazione da parte del pubblico della politica agricola comune, gli Stati membri dovrebbero istituire un sistema trasparente e basato su dati scientifici di punti e premi per la valutazione dei beni pubblici e dei servizi ecosistemici forniti dagli agricoltori e da altri gestori del territorio, remunerando in tal modo gli agricoltori e gli altri gestori del territorio. Tale sistema dovrebbe fornire un quadro armonizzato per il riconoscimento della fornitura di beni pubblici non remunerati dal mercato. Il sistema dovrebbe agevolare un sostegno orientato ai risultati, consentendo nel contempo agli Stati membri di adattare gli indicatori alle circostanze regionali.
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	(7 bis)	Al fine di garantire che la politica rimanga integrale, efficace e intrinsecamente comune, l'integrazione dei finanziamenti della PAC nel Fondo unico non dovrebbe comportare una frammentazione degli obiettivi, degli strumenti o delle modalità di attuazione della PAC tra gli Stati membri. In particolare, le misure specifiche per settori quali il vino, i prodotti ortofrutticoli e il miele dovrebbero continuare a essere disciplinate da un quadro comune dell'Unione al fine di garantire la parità di trattamento per gli operatori del settore, la certezza del diritto e condizioni di parità nel mercato unico.
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	(7 bis)	Gli Stati membri dovrebbero consentire agli agricoltori di conseguire norme più rigorose in materia di benessere degli animali, fornendo un sostegno sufficiente nei loro piani NRP per migliorare la salute e il benessere degli animali allevati a fini agricoli. In linea con le conclusioni del dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE, il sostegno al benessere degli animali dovrebbe essere rivolto ai sistemi di allevamento che garantiscono animali più sani in grado di esprimere comportamenti naturali, con spazio e risorse sufficienti, accesso a cibo adeguato e acqua pulita, in ambienti che promuovono un benessere e uno stato mentale migliori.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Marie Dauchy, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 bis)	L'agricoltura e l'allevamento contribuiscono alla conservazione dei paesaggi e alla gestione sostenibile delle zone rurali. Il mantenimento di un'agricoltura attiva, in particolare dell'allevamento estensivo e della pastorizia, consente di limitare l'abbandono dei terreni, la scomparsa degli habitat e l'accumulo di biomassa vegetale che potrebbe alimentare gli incendi. Il sostegno a tali pratiche agricole può altresì contribuire alla prevenzione dei rischi naturali e alla protezione delle zone rurali.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Benoit Cassart, Christine Singer, Michael McNamara, Barry Cowen, Jérémy Decerle, Ciaran Mullooly, Asger Christensen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 bis)	Le misure agroambientali finanziate nell'ambito della PAC dovrebbero essere concepite e attuate per preservare la produzione alimentare e la sicurezza alimentare. Tali misure non comportano una riduzione della produzione agricola e della sicurezza alimentare, né un aumento della dipendenza europea dalle importazioni di prodotti agricoli. Tale principio non dovrebbe applicarsi all'agricoltura biologica.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 bis)	Gli Stati membri possono istituire regimi di sostegno specifici per le colture tradizionali e i prodotti agroalimentari autoctoni prodotti esclusivamente nelle regioni montane, insulari e remote, contribuendo alla salvaguardia del patrimonio culturale, della biodiversità e dell'economia locale.


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dario Nardella, André Franqueira Rodrigues, Cristina Maestre, Eric Sargiacomo, Stefano Bonaccini, Claire Fita, Marko Vešligaj, Elena Sancho Murillo, Maria Noichl, Camilla Laureti, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 bis)	Gli Stati membri dovrebbero garantire un sostegno costante all'agricoltura biologica attraverso misure adeguatamente finanziate che coprano sia la conversione che il mantenimento della produzione biologica, contribuendo in tal modo alla mitigazione dei cambiamenti climatici, agli obiettivi ambientali e alla prosperità socioeconomica delle zone rurali.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Asger Christensen, Emma Wiesner, Michal Wiezik, Jérémy Decerle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 bis)	Gli Stati membri dovrebbero, se del caso, progettare interventi agro-climatico-ambientali in modo compatibile con i requisiti metodologici dei mercati emergenti del carbonio e dei crediti natura, agevolando in tal modo la futura partecipazione degli agricoltori in attività a tali regimi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'allineamento degli interventi agro-climatico-ambientali con le metodologie emergenti del mercato del carbonio e dei crediti natura consente agli agricoltori di combinare il sostegno della PAC con le future entrate private, rafforzando la diversificazione del reddito e la redditività economica senza compromettere l'ambizione ambientale.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Konstantinos Arvanitis, Sebastian Everding, Anja Hazekamp, Arash Saeidi</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 ter)	L'agricoltura biologica svolge un ruolo fondamentale nella transizione verso sistemi alimentari sostenibili e dovrebbe essere ulteriormente promossa. Gli Stati membri, attraverso i loro piani di partenariato nazionale e regionale, dovrebbero garantire un sostegno continuo e maggiore all'agricoltura biologica, istituendo misure adeguatamente finanziate per la conversione e il mantenimento delle aziende agricole biologiche che già contribuiscono alla prosperità economica delle zone rurali, alla sovranità alimentare e alla competitività del settore agricolo europeo nel mercato globale. Per garantire la redditività economica delle aziende agricole, le misure devono essere concepite in modo da assicurare la sicurezza alimentare e non generare oneri amministrativi sproporzionati per gli agricoltori, in particolare per le piccole e medie aziende agricole. Ciò può essere fatto fornendo incentivi adeguati agli agricoltori e ai nuovi operatori affinché si impegnino nell'agricoltura biologica, rafforzando al contempo il mercato biologico con gli strumenti disponibili nell'ambito della PAC, in combinazione con diverse misure a livello europeo e nazionale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Asger Christensen, Benoit Cassart, Christine Singer, Jérémy Decerle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 ter)	Per armonizzare le pratiche tra gli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione della clausola di forza maggiore, il presente regolamento dovrebbe prevedere, ove opportuno, deroghe alla PAC in casi di forza maggiore e in circostanze eccezionali, nonché un elenco non esaustivo dei possibili casi di forza maggiore e delle circostanze eccezionali che dovranno essere riconosciuti dalle autorità nazionali competenti. Le autorità nazionali competenti dovrebbero adottare decisioni sui casi di forza maggiore o sulle circostanze eccezionali caso per caso, sulla base delle pertinenti prove. Inoltre il presente regolamento dovrebbe prevedere deroghe alle norme della PAC in casi di forza maggiore e in circostanze eccezionali, quali quelle dovute al verificarsi di un evento meteorologico grave che danneggi gravemente l'azienda del beneficiario ad un livello paragonabile ad una grave calamità naturale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 ter)	Nel contesto della PAC, l'energia agrofotovoltaica e la coltivazione di colture intermedie possono fornire ulteriori fonti di reddito agli agricoltori, a condizione che i terreni siano utilizzati principalmente per la produzione agricola e che la produzione alimentare non ne risenta. Inoltre, oltre a contribuire alla produzione agricola, le colture intermedie, in particolare le colture secondarie e di copertura, possono fornire materie prime sostenibili per la produzione di biocarburanti e quindi rendere l'Unione meno dipendente dalle proteine vegetali importate per l'alimentazione animale. 


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 ter)	L'agricoltura fornisce un'ampia gamma di beni pubblici che sono fondamentali per gli obiettivi ambientali, climatici e sociali dell'Unione. La definizione di attività agricola ai fini del presente regolamento dovrebbe pertanto riconoscere che la fornitura di tali beni pubblici è una componente dell'attività agricola. Ciò garantirebbe che la politica agricola comune riconosca e sostenga adeguatamente i contributi degli agricoltori alla società al di là della produzione di beni commerciabili e rafforzi la resilienza e la sostenibilità a lungo termine dei sistemi agricoli.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Waitz</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 ter)	Per garantire la redditività economica delle aziende agricole, le misure devono essere concepite in modo da assicurare la sicurezza alimentare e non generare oneri amministrativi sproporzionati per gli agricoltori, in particolare per le piccole e medie aziende agricole. Ciò può essere fatto fornendo incentivi adeguati agli agricoltori e ai nuovi operatori affinché si impegnino nell'agricoltura biologica, rafforzando al contempo il mercato biologico con gli strumenti disponibili nell'ambito della PAC, in combinazione con diverse misure a livello europeo e nazionale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 ter)	In linea con le conclusioni del dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE, il sostegno al benessere degli animali dovrebbe contribuire a sistemi di allevamento che rispecchino il modello dei cinque ambiti, in base al quale gli animali d'allevamento dovrebbero essere sani, disporre di spazio e risorse sufficienti, essere in grado di esprimere comportamenti naturali, avere accesso a mangimi adeguati e acqua pulita e sperimentare ambienti che promuovano stati mentali positivi1 bis.

	
	_________________

	
	1 bis Dalla relazione finale sul dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'UE. Disponibile al seguente indirizzo: https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/171329ff-0f50-4fa5-946f-aea11032172e_en?filename=strategic-dialogue-report-2024_en.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Valérie Deloge, Gilles Pennelle, Marie Dauchy, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 ter)	L'agricoltura e l'acqua sono intrinsecamente connesse e la gestione sostenibile delle risorse idriche nel settore agricolo è fondamentale per garantire una produzione alimentare sufficiente e di buona qualità. Le pratiche agricole a basso consumo idrico, come l'irrigazione di precisione, l'utilizzo di acqua riciclata e la coltivazione di varietà resistenti alla siccità, possono contribuire alla conservazione delle risorse idriche.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Sérgio Humberto, Ana Miguel Pedro, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 quater)	Nel contesto della PAC e della transizione verso un'economia circolare e a basse emissioni di carbonio, la produzione sostenibile di biometano da effluente di allevamento, rifiuti agricoli e altri sottoprodotti organici può fornire agli agricoltori un'ulteriore fonte di reddito, rendere le aziende agricole e le zone rurali più autosufficienti nel modo in cui utilizzano l'energia e contribuire a ridurre le emissioni. La digestione anaerobica produce digestato che può essere utilizzato come fertilizzante organico, riducendo così la dipendenza dai fertilizzanti minerali e incoraggiando il riciclaggio dei nutrienti nei terreni agricoli.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 quater)	Al fine di garantire un sostegno adeguato, compreso il proseguimento del sostegno ai regimi esistenti già adottati dagli agricoltori, nonché di fornire sostegno ai nuovi regimi di transizione, la dotazione finanziaria per le azioni agroambientali e climatiche è assegnata al 35 % del bilancio della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 quinquies)	Nel contesto della garanzia della sostenibilità ambientale, economica e sociale e dell'uso efficace delle risorse dell'Unione, è opportuno comprendere che il monitoraggio e la comunicazione in situ ed ex situ rappresentano una parte importante per un'efficace protezione dell'ambiente, la conservazione della biodiversità e la conservazione delle specie. La Commissione e tutti gli Stati membri dovrebbero pertanto sostenere regolarmente le pertinenti attività di monitoraggio e comunicazione, ad esempio per il calcolo dell'indicatore degli impollinatori nei terreni agricoli, il monitoraggio del suolo o il monitoraggio dei contaminanti attraverso le api, anche a titolo della dotazione per l'assistenza tecnica, al fine di incentivare e sostenere gli agricoltori nell'attuazione, anche mediante consulenza e trasferimento di conoscenze. Inoltre la Commissione dovrebbe valutare l'uso delle risorse per quanto riguarda il monitoraggio, come prerequisito per gli sforzi di conservazione o di protezione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	I criteri di gestione obbligatori dovrebbero costituire il livello di riferimento dei requisiti in materia di ambiente, clima, sanità pubblica, salute degli animali e delle piante e benessere degli animali, conformemente all'ambito di applicazione dei criteri di gestione obbligatori già stabiliti dal diritto dell'Unione.

	_________________
	

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	I criteri di gestione obbligatori dovrebbero costituire il livello di riferimento dei requisiti in materia di ambiente, clima, sanità pubblica, salute degli animali e delle piante e benessere degli animali, conformemente all'ambito di applicazione dei criteri di gestione obbligatori già stabiliti dal diritto dell'Unione.

	_________________
	

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The European Commission has acknowledged that the current conditionality system has imposed a huge burden on farmers, triggering a lot of criticism, and has consequently presented a couple of simplification proposals to the current rules to try to make the system more adapted to the realities on the ground. In the future CAP, the European Commission is trying to give a new name to the requirements to be imposed on farmers: farm stewardship. However, the proposed system remains similar to the current one in particular when it comes to constraints and requirements which currently lead to extra costs and payment reductions for farmers.
This amendment clarifies that the baseline level of requirements for farmers should be based on statutory management requirements already laid down in Union law. These requirements already cover key areas such as the environment, climate, public, animal and plant health, and animal welfare. Referring to them as the baseline ensures legal certainty, avoids duplication and prevents the creation of an additional layer of obligations under a new farm stewardship framework. It also preserves the common character of the CAP by maintaining a shared EU baseline and preventing the emergence of divergent sets of rules across Member States. This is essential to ensure consistency, proportionality and equal conditions for farmers throughout the Union.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luis-Vicențiu Lazarus</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di tipo ambientale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri a partire da un catalogo per conseguire obiettivi generali come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe.

	_________________
	

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale, di benessere degli animali e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la mitigazione e l'azione in materia di clima, la conservazione e il ripristino della biodiversità e la protezione dei suoli, dell'aria e dell'acqua, compresi i corsi d'acqua, dall'inquinamento causato dall'uso di pesticidi, nutrienti, PFAS e microplastiche. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, mantenendo nel contempo un livello comune di ambizione in tutta l'UE. Ove debitamente giustificato secondo criteri obiettivi, agli Stati membri è concesso di stabilire deroghe in via eccezionale. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche. Le pratiche di protezione dovrebbero inoltre promuovere un aumento della resilienza delle aziende agricole agli effetti dei cambiamenti climatici sostenendo misure volte a migliorare la ritenzione idrica, la protezione e la gestione efficiente dei suoli e l'adeguamento dei requisiti alle condizioni ambientali e di produzione locali.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, in materia di biodiversità, clima, sicurezza alimentare, benessere degli animali, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento, la protezione e il miglioramento della biodiversità, la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi, la prevenzione dell'erosione e del ruscellamento, la protezione dei prati permanenti e la ritenzione di carbonio nei suoli. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe eccezionali e debitamente giustificate. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, evitando nel contempo un'inutile complessità amministrativa per gli agricoltori. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri conformemente alle loro specificità nazionali e regionali per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro, senza creare obblighi aggiuntivi rispetto ai quadri giuridici esistenti. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere pienamente rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli rispetto ai quadri giuridici esistenti e dovrebbero essere evitate duplicazioni o doppie rettifiche.

	_________________
	

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Garantire la proporzionalità e la chiarezza giuridica, evitando nel contempo inutili oneri amministrativi e la duplicazione dei controlli, e rispettare la diversità dei sistemi agricoli nazionali e regionali, del mercato del lavoro e dei quadri giuridici esistenti, garantendo che l'attuazione della PAC rimanga coerente con gli obiettivi ambientali e sociali senza creare obblighi aggiuntivi rispetto alla legislazione vigente o compromettere le competenze degli Stati membri.
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<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, è di particolare importanza che gli Stati membri adottino misure pertinenti per garantire che l'accesso dei datori di lavoro ai pagamenti della PAC sia subordinato al rispetto dei diritti individuali e collettivi dei lavoratori, nonché al rispetto delle condizioni di lavoro e di occupazione applicabili e/o degli obblighi dei datori di lavoro derivanti dai pertinenti contratti collettivi nonché dal diritto sociale e del lavoro a livello nazionale e dell'Unione. Gli Stati membri dovrebbero inoltre garantire ai datori di lavoro l'accesso ai pagamenti della PAC subordinati al rispetto, nella sostanza, delle convenzioni fondamentali dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL).

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, in materia di clima, biodiversità, sicurezza alimentare, benessere degli animali, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento, la protezione e il miglioramento della biodiversità, la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi, la protezione dei prati permanenti, la prevenzione dell'erosione e del ruscellamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento, la protezione della biodiversità, la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi, la prevenzione dell'erosione e del ruscellamento e la protezione dei prati permanenti. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe in casi debitamente giustificati ed eccezionali. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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</RepeatBlock-By>
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<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe, garantendo nel contempo che la competitività del settore sia debitamente tutelata. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile e rendere più rigorose le norme sul lavoro nel settore, i pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea, la legislazione dell'UE in materia di politica sociale, i contratti collettivi applicabili e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi, Sebastian Everding, Emma Fourreau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche. La gestione responsabile delle aziende agricole non deve comportare un aumento degli oneri burocratici per gli agricoltori dell'UE.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, il benessere degli animali e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti ambientali minimi, nonché un pacchetto di strumenti di pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC, ove opportuno e proporzionato, richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro, senza obblighi di comunicazione nuovi o supplementari a livello di azienda agricola. I diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Asger Christensen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e un catalogo di pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. I requisiti di condizionalità sociale non dovrebbero applicarsi se uno Stato membro dimostra, con soddisfazione della Commissione, che la sua legislazione nazionale fornisce ai lavoratori agricoli un livello di protezione equivalente o superiore a quello richiesto dal presente regolamento. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7, ad eccezione dei piccoli agricoltori. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti ambientali minimi, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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<RepeatBlock-By><Members>Marion Walsmann, Oliver Schenk, Alexandra Mehnert, Ilia Lazarov</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti minimi di condizionalità ambientale e sociale, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.
	(8)	La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe essere istituita per garantire che il sostegno della PAC sia conforme al principio "non arrecare un danno significativo" di cui al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio7. La gestione responsabile delle aziende agricole dovrebbe comprendere requisiti ambientali minimi, e pratiche di protezione concepite dagli Stati membri per conseguire obiettivi chiave come la protezione dei suoli e dei corsi d'acqua dall'inquinamento. Gli Stati membri dovrebbero disporre della flessibilità necessaria per adattare tali pratiche di protezione al proprio contesto geografico e climatico e ai propri sistemi di produzione specifici, anche attraverso deroghe. Per promuovere un'agricoltura socialmente sostenibile, alcuni pagamenti della PAC richiedono il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro e di occupazione, salute e sicurezza sul lavoro. La Carta europea e i diversi quadri nazionali e modelli del mercato del lavoro dovrebbero essere rispettati, non dovrebbero essere imposti obblighi supplementari alle parti sociali o agli Stati membri per quanto riguarda l'applicazione o i controlli e dovrebbero essere evitate doppie rettifiche.

	_________________
	_________________

	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
	7 Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, (rifusione) (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 bis)	Gli interventi di sviluppo rurale previsti dal secondo pilastro della PAC, che integrano il sostegno al reddito degli agricoltori, rivestono un'importanza strategica per l'Unione, in quanto contribuiscono a sostenere gli investimenti nelle aziende agricole e a mantenere e sviluppare l'attività agricola, in particolare nelle zone soggette a vincoli naturali o specifici. Tali interventi promuovono la modernizzazione e l'innovazione delle aziende agricole, rafforzano l'attrattiva e la vitalità delle zone rurali attraverso investimenti nelle infrastrutture, nella connettività e nei servizi essenziali, garantiscono la gestione sostenibile delle risorse naturali, nonché la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi, contribuiscono alla coesione territoriale rivitalizzando il tessuto economico e sociale delle comunità rurali e promuovono il ricambio generazionale nel settore agricolo agevolando l'accesso dei giovani agricoltori al settore e agli strumenti di sostegno disponibili. È pertanto importante garantire un sostegno adeguato, coerente e rafforzato allo sviluppo rurale, al fine di promuovere lo sviluppo integrato delle zone rurali, aumentarne la resilienza, accrescerne l'attrattiva e contrastare le tendenze al declino demografico e al disinvestimento strutturale.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 bis)	Al fine di garantire l'efficienza di bilancio dei fondi limitati, la Commissione dovrebbe garantire la coerenza delle politiche all'interno e tra i capitoli dei piani NRP in una fase di verifica prima della pubblicazione finale dei piani NRP, esaminando in particolare le esternalità e il raddoppio delle spese e dei costi, ad esempio per quanto riguarda l'inquinamento ambientale e gli impatti sulla salute pubblica e ambientale, garantendo che la spesa in un settore non comporti ulteriori spese in un altro. Si dovrebbe applicare il principio di precauzione e il controllo della coerenza e dell'uniformità dovrebbe altresì accertare che, rispetto al precedente periodo di programmazione, non vi sia alcun regresso rispetto all'elevato livello di protezione dell'ambiente e della salute pubblica quale garantito dal trattato. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 bis)	Il settore agricolo in Europa è caratterizzato da bassi redditi medi accompagnati da un elevato carico di lavoro; un'elevata percentuale di lavoro sommerso e sottodichiarato e condizioni di lavoro precarie, in particolare per i lavoratori migranti e stagionali provenienti sia dall'interno dell'UE che da paesi terzi che sono esposti a pratiche di assunzione abusive e a un grave sfruttamento del lavoro fino al furto dei salari, a condizioni abitative deplorevoli e a un'incidenza estremamente elevata di incidenti e malattie; nel loro insieme, detti fenomeni tracciano un quadro insoddisfacente e i lavoratori sono oggetto di uno sfruttamento diffuso. La PAC è uno strumento importante, se attuato correttamente, che può contribuire a migliorare le norme del lavoro nel settore.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 bis)	Conformemente al regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, gli Stati membri sono tenuti a prevenire, individuare e affrontare efficacemente i conflitti di interessi nell'esecuzione del bilancio dell'Unione. Tali obblighi si applicano a tutte le spese finanziate a norma del presente regolamento, indipendentemente dal tipo di intervento, dalla fonte di finanziamento o dalla forma giuridica del beneficiario. L'attuazione del presente regolamento dovrebbe garantire che nessun sostegno della PAC sia concesso o gestito in modo da dar luogo a conflitti di interesse o all'elusione di tali obblighi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 bis)	La politica agricola comune costituisce il principale strumento dell'Unione per la gestione dei terreni agricoli e svolge pertanto un ruolo fondamentale nel conseguimento degli obiettivi del regolamento (UE) 2024/1991 sul ripristino della natura. La preparazione, l'attuazione e la valutazione dei piani strategici della PAC dovrebbero pertanto garantire la coerenza con i piani nazionali di ripristino e contribuire efficacemente agli obiettivi di ripristino stabiliti a norma di tale regolamento, mantenendo nel contempo una produzione agricola redditizia e rafforzando la resilienza degli ecosistemi.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 bis)	La Commissione pubblica una relazione annuale sullo stato delle risorse idriche nelle regioni agricole dell'Unione europea, che comprende indicatori della carenza idrica, della qualità dell'acqua, dell'efficienza irrigua e dei progressi compiuti dagli Stati membri nell'attuazione delle misure di risparmio idrico.


Or. <Original>{EL}el</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 ter)	Le regioni dovrebbero avere la capacità di elaborare, attuare e gestire autonomamente le misure di sviluppo rurale, nel debito rispetto degli specifici assetti costituzionali di ciascuno Stato membro. L'architettura regionalizzata nell'ambito del secondo pilastro della PAC dovrebbe pertanto essere ripristinata nel periodo 2028-2034, includendo autorità di gestione regionali e comitati di monitoraggio dedicati. È essenziale ristabilire un canale di comunicazione diretto e strutturato tra le amministrazioni regionali e la Commissione europea, garantendo un coordinamento efficace e il pieno rispetto del principio di sussidiarietà all'interno dell'Unione.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 quater)	La PAC dovrebbe rimanere una politica europea comune distinta, con un proprio insieme di norme, dovrebbe essere strutturata attorno a due pilastri (sostegno al reddito e sviluppo rurale) e disporre di una dotazione di bilancio totale di 433,01 miliardi di EUR a prezzi correnti, comprendente: 320,3 miliardi di EUR per il sostegno al reddito degli agricoltori, 106,41 miliardi di EUR per lo sviluppo rurale e 6,3 miliardi di EUR per la rete di sicurezza dell'Unione. Ulteriori 7,33 miliardi di EUR saranno destinati al programma POSEI nell'ambito del quadro finanziario pluriennale 2028-2034.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 8 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 quinquies)	Le dimensioni delle superfici agricole gestite dai piccoli agricoltori sono limitate e i pagamenti annuali per gli interventi pertinenti è fissato un tetto pari a 3 000 EUR per ciascun piccolo agricoltore. Dato l'importo limitato di tali pagamenti e gli oneri amministrativi cui devono far fronte gli agricoltori e le amministrazioni pubbliche, i pagamenti per tali interventi dovrebbero essere considerati conformi al principio "non arrecare un danno significativo" a norma del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio e al principio di proporzionalità.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Krzysztof Hetman</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di applicare meccanismi che garantiscano il mantenimento del valore reale del sostegno al reddito, tenendo debitamente conto delle variazioni dei costi della produzione agricola. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Il sostegno dovrebbe essere destinato in particolare agli agricoltori in attività che svolgono attività agricole reali e rivestono un ruolo nel garantire la sicurezza alimentare, proteggere l'ambiente e mantenere la vitalità delle zone rurali. Particolare attenzione dovrebbe essere prestata alle aziende a conduzione familiare, che fungono da base per il modello agricolo europeo, garantiscono la continuità della produzione agricola e svolgono un ruolo sociale ed economico vitale nelle zone rurali. Per quanto riguarda il sostegno volto a conseguire gli obiettivi della politica agricola comune, gli Stati membri dovrebbero avere la flessibilità di scegliere in modo da poter adattare la natura e la portata del sostegno alle esigenze e alle condizioni nazionali, anche per quanto riguarda l'applicazione di meccanismi di degressività e di limitazione dei pagamenti. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
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	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Per garantire un mercato interno realmente equo e unificato, è essenziale completare efficacemente il processo di convergenza esterna dei pagamenti diretti. Ciò è necessario per eliminare le disparità storiche e garantire che gli agricoltori degli Stati membri la cui dotazione per ettaro rimane inferiore alla media dell'Unione raggiungano la piena parità, stabilendo in tal modo pari condizioni di concorrenza e rafforzando la coesione in tutta la comunità agricola europea. Il sostegno al reddito dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine e la sovranità agricola. Le dotazioni di sostegno al reddito, comprese le integrazioni generate dalla formula del divario di prosperità agricola di cui all'allegato I del regolamento (UE) 202X/XXXX [regolamento NRP], devono essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori e assegnate agli agricoltori sulla base di criteri stabiliti dallo Stato membro, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
While the CAP aims to foster a fairer and more equitable distribution of income support, significant historical imbalances in direct payment allocations per hectare still persist between Member States. To guarantee a true level playing field within the internal market, it is necessary to formally recognize the need to complete the external convergence process. This ensures that farmers in Member States still receiving below the EU average are not competitively disadvantaged, reinforcing the fundamental Union principle of solidarity and ensuring all EU farmers face shared environmental and economic challenges with equal financial backing.
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	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.

	
	Al fine di garantire una distribuzione equa ed equilibrata dei pagamenti diretti e utilizzare nel modo più efficace le risorse pubbliche, il sostegno al reddito dovrebbe contribuire a migliorare la sostenibilità delle piccole e medie aziende agricole e l'occupazione agricola. In particolare, per le piccole aziende agricole, il regime di aiuto comprende controlli semplificati, requisiti amministrativi ridotti e procedure di presentazione completamente digitalizzate.


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo sostenibile e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e il conseguimento degli obiettivi della PAC in materia di ambiente e benessere degli animali, e quindi la sostenibilità a lungo termine dell'agricoltura. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Il sostegno al reddito dovrebbe essere destinato anche agli agricoltori che seguono pratiche di gestione che contribuiscono al conseguimento degli obiettivi della PAC. A tal fine, il sostegno al reddito non dovrebbe essere concesso ai beneficiari che gestiscono aziende di allevamento intensivo ai sensi dell'articolo 2 bis del presente regolamento, le cui pratiche agricole sono dannose per gli obiettivi ambientali e di benessere degli animali di cui all'articolo 4 del presente regolamento. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
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	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC; inoltre è necessario un programma di sviluppo rurale ben finanziato per sostenere le zone rurali, con un forte contributo finanziario dell'UE, integrato da cofinanziamenti nazionali per garantire l'efficacia e la sostenibilità a lungo termine del programma; le regioni devono essere in grado di elaborare, attuare e gestire autonomamente le misure di sviluppo rurale, nel rispetto delle specificità costituzionali di ciascuno Stato membro.
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	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere utilizzate principalmente per il sostegno al reddito degli agricoltori, consentendo nel contempo agli Stati membri un certo grado di flessibilità nell'elaborazione e nell'orientamento delle misure in linea con le loro strutture ed esigenze agricole specifiche, al fine di garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe fornire un pacchetto di strumenti semplificato, coerente e trasparente di interventi a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC riducendo al minimo gli oneri amministrativi per gli agricoltori e le amministrazioni.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Preservare la prevedibilità consentendo nel contempo la sussidiarietà e la flessibilità nazionale nell'attuazione. Garantire la semplificazione, ridurre gli oneri amministrativi e migliorare l'efficienza dell'attuazione a livello sia agricolo che amministrativo.
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	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo ai piccoli agricoltori che ne hanno più bisogno, garantendo un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili con norme più rigorose in materia di ambiente e benessere degli animali. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo sostenibile e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso norme più rigorose in materia di clima, ambiente e benessere degli animali, il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
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	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori, un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili, nonché il rispetto dei diritti dei lavoratori. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo, equo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Le dotazioni ricevute dai beneficiari dovrebbero tenere conto del numero di posti di lavoro creati e mantenuti. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
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	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
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	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito dignitoso ed equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili in tutti i territori dell'UE, in particolare nelle regioni ultraperiferiche, nelle zone insulari e di montagna. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
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	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine e la sovranità agricola. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, come definiti nel presente regolamento e sulla base dei criteri stabiliti dallo Stato membro, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gabriella Gerzsenyi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC. È opportuno assegnare una quota minima di pagamenti diretti al sostegno ridistributivo al reddito per le piccole e medie aziende agricole.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Barry Cowen, Asger Christensen, Emma Wiesner, Christine Singer, Jérémy Decerle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori in attività, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione in conformità del presente regolamento e sulla base dei criteri per gli agricoltori in attività stabiliti dallo Stato membro. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare e la sovranità agricola a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, come definito dal presente regolamento e sulla base di criteri stabiliti dallo Stato membro, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arno Bausemer, Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare e la sovranità agricola a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, come definito dal presente regolamento e sulla base di criteri stabiliti dallo Stato membro, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Consentire agli Stati membri di scegliere i criteri per definire l'agricoltore/beneficiario in modo chiaro, semplice e operativo, mantenendo nel contempo la possibilità di aggiungerne altri e di includere un elenco negativo. Ciò dovrebbe tenere conto delle loro condizioni nazionali e dei sistemi esistenti, proteggendo nel contempo il funzionamento del mercato interno.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vilis Krištopans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare e la sovranità agricola a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, come definito dal presente regolamento e sulla base di criteri stabiliti dallo Stato membro, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luis-Vicențiu Lazarus</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare e la sovranità agricola a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, come definito dal presente regolamento e sulla base di criteri stabiliti dallo Stato membro, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare e la sovranità a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, come definito dal presente regolamento e sulla base di criteri stabiliti dallo Stato membro, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili, nonché per ricompensare, generando un reddito, i servizi ecosistemici e in materia di benessere degli animali. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Walsh</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare e la sovranità agricola a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente per interventi di sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di interventi a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'emendamento chiarisce che gli interventi di sostegno al reddito dovrebbero essere rivolti agli agricoltori in attività, in linea con la definizione di agricoltore in attività di cui all'articolo 1 del regolamento sulla PAC.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare e la sovranità agricola a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo a tutti gli agricoltori, su base equa, a e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral, Ana Miguel Pedro, Sérgio Humberto, Paulo Cunha, Sebastião Bugalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare e la sovranità alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik, Emma Wiesner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe continuare a essere lo strumento politico centrale per garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.
	(9)	Il sostegno al reddito dovrebbe garantire un reddito equo agli agricoltori e un'agricoltura e una produzione alimentare sostenibili. Dovrebbe contribuire a promuovere un settore agricolo competitivo e resiliente che ricerchi i benefici di una produzione di alta qualità e dell'efficienza delle risorse, garantendo al tempo stesso il ricambio generazionale e quindi la sicurezza alimentare a lungo termine. Le dotazioni di sostegno al reddito dovrebbero essere riservate esclusivamente al sostegno al reddito degli agricoltori, per garantire stabilità e prevedibilità al settore agricolo dell'Unione. Al fine di garantire un impatto e un'efficienza elevati, la nuova PAC dovrebbe prevedere un pacchetto di strumenti semplificato e coerente di tipi di intervento a sostegno del reddito che consenta agli Stati membri di conseguire gli obiettivi della PAC.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(9 bis)	L'agricoltura nelle zone montane e l'agricoltura nelle zone soggette a vincoli naturali permanenti apportano un contributo essenziale alla sicurezza alimentare dell'Unione, alla coesione territoriale, alla conservazione della biodiversità, alla gestione del paesaggio, alla resilienza ai cambiamenti climatici e alla vitalità socioeconomica delle comunità rurali.

	
	A causa dell'aumento permanente dei costi di produzione, della minore produttività e di ulteriori requisiti di gestione, la produzione agricola nelle zone montane richiede un sostegno specifico e adeguato nel quadro della politica agricola comune al fine di prevenire l'abbandono dei terreni e garantire il proseguimento della produzione agricola in tutta l'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(9 bis)	Al fine di garantire una distribuzione giusta e più equa del sostegno diretto al reddito in tutta l'Unione, ridurre le disparità tra gli Stati membri e contribuire a creare condizioni di parità per gli agricoltori nel mercato interno, il processo di convergenza esterna del sostegno al reddito basato sulla superficie dovrebbe essere completato entro l'anno di presentazione delle domande 2030. L'adeguamento progressivo dell'aiuto medio previsto per ettaro dovrebbe contribuire all'obiettivo di garantire un tenore di vita equo alla popolazione agricola conformemente all'articolo 39 TFUE, preservando nel contempo la prevedibilità e la stabilità del sostegno agli agricoltori.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Wouter Beke, Pascal Arimont</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(9 bis)	Ai fini della definizione di agricoltore o beneficiario nell'ambito della PAC in modo chiaro, semplice e operativo, i criteri che gli Stati membri devono stabilire possono includere la quota del reddito agricolo sul reddito totale, l'apporto di lavoro nell'azienda, la finalità sociale o l'oggetto statutario dell'impresa, il recepimento di una pensione e l'iscrizione delle attività agricole nei registri nazionali o regionali. Gli Stati membri dovrebbero essere autorizzati ad applicare criteri aggiuntivi, compresi elenchi negativi, al fine di identificare i richiedenti che non soddisfano la definizione di agricoltore o beneficiario.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(9 bis)	Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che gli agricoltori ricevano una quota equa del valore aggiunto creato in ogni fase della filiera agroalimentare. Occorre garantire che i contratti di acquisto di prodotti agricoli non comportino l'acquisto sistematico di prodotti al di sotto del costo di produzione documentato, a meno che ciò non sia liberamente concordato nel contesto di misure temporanee di gestione delle crisi. I pagamenti agli agricoltori per i prodotti agricoli deperibili sono effettuati entro trenta (30) giorni dalla consegna dei prodotti.


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre, Elena Sancho Murillo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
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	(9 bis)	Per definire un agricoltore/beneficiario nel contesto della PAC in modo chiaro, semplice e operativo, i criteri che gli Stati membri devono stabilire possono includere la quota del reddito agricolo nel reddito totale, i fattori di produzione del lavoro nell'azienda, l'oggetto sociale e l'inclusione delle loro attività agricole nei registri nazionali o regionali. Gli Stati membri dovrebbero essere autorizzati a utilizzare criteri aggiuntivi e elenchi negativi per identificare i richiedenti che non soddisfano la definizione di "agricoltore/beneficiario".


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arno Bausemer, Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(9 bis)	Le dotazioni finanziarie stabilite per la politica agricola comune per il periodo 2028-2034 dovrebbero rimanere interamente dedicate agli Stati membri esistenti al fine di garantire il futuro dei loro agricoltori. I futuri allargamenti dell'Unione non dovrebbero essere finanziati dalla dotazione della PAC istituita a norma del presente regolamento e non dovrebbero comportare alcuna riduzione del sostegno agli agricoltori esistenti.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La dotazione finanziaria della PAC per il periodo 2028-2034 dovrebbe rimanere pienamente disponibile per gli agricoltori esistenti negli attuali Stati membri. I futuri allargamenti dell'Unione non dovrebbero essere finanziati a scapito degli agricoltori che già operano nell'ambito della politica agricola comune.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luke Ming Flanagan, Konstantinos Arvanitis, Sebastian Everding, Anja Hazekamp, Arash Saeidi</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(9 bis)	Evidenzia l'importanza della trasparenza nell'assegnazione dei fondi della PAC e chiede che i beneficiari finali e le imprese interconnesse siano identificati in maniera sistematica; esorta la Commissione e gli Stati membri a introdurre meccanismi di controllo volti a prevenire la concentrazione degli aiuti attraverso assetti proprietari complessi o la frammentazione artificiale delle aziende agricole.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 ter (nuovo)</Article>
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	(9 ter)	L'Osservatorio della filiera agroalimentare dell'UE, in combinazione con altri strumenti di monitoraggio dei prezzi a disposizione dell'Unione, deve, al di là dell'obiettivo della trasparenza dei prezzi, dei costi e dei margini di profitto della filiera agroalimentare, essere ulteriormente rafforzato con dati affidabili, comparabili e aggiornati per prodotto e Stato membro, in modo da poter realmente indicare se il produttore è equamente retribuito.


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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